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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del 3 novembre.

P R E S I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Lombardi per giorni 3 e
Sarti per giorni 3.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. ~ stato presenta-
to il seguente disegno di legge di iniziativa
dei senatori:

BARTOLOMEI, BALBO, CIPELLINI, ARIOSTO,

PERNA, ANDERLINI, SPADOLINI, CROLLALANZA,

NENCIONI e MITTERDORFER. ~
{( Modifiche alla

~egge 2 maggio 1974, n. 195, concernente
norme sul contributo dello Stato al finanzia-
mento dei paJ1t1ti Pdliticl» (991).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e deUe immunità
parlamentari di domanda di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 9 novembre 1977
~ Doc. IV, n. 48 ~ è stata deferita all'esa-
me della Giunta delle elezion'i e delle immu-
nità parlamentari.

Sullo svolgimento di una interpellanza

.p R E S I D E N T E. n Governo ha
dichiarruto la propri,a disponibHiltà a T.ispon-
dE're TIie:llagiornata di domani a]¡l'iJTh1JeI1pel-
lanza n. 2 - 00143, dei senatori Scamarcio ed
ahri, il cui svo.Igimento è ,stalta soLlecitato
giorni fa dai propODleDitiiill Aula.

La suddetta iTI:ter~pellaillzapuò esseœ pea:--
tanto inserita TIel!'ordine del giol111!odeLla
seduta anltimeridiana di domani.

Se non vi sono :osservazioni, così resta
stabiJito.

Seguito del dibattito sulle comunicazioni del
Governo concernenti i problemi generali
dell'ordine pubblico e dello svolgimento
di interpellanze e di interrogazioni. Appro-
vazione di risoluzione

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito del dibattito ~ compren-

dente 10 svolgimento di interpellanze ed in-
terrogazioni ~ sulle comunicazioni del Go-
verno concernenti i probJemi generali del-
l'ordine pubblico.

Ha facoltà di parlare il Ministro dell'in-
terno.

c O S S I GA, ministro dell'interno.
Signor Presidente, signori senatori, ho ascol-
tato con grande interesse gli interventi che
si sono susseguiti nel corso di questo dibat-
tito, e ritengo che sia mio dovere ringrazia-
re a nome del Governo e mio ¡personale gli
onorevoli senatori che sono intervenuti, per
il contributo che con le loro analisi e le loro
indicazioni hanno voluto dare all' opera del
Governo. Ringrazio gli onorevoli senatori che
hanno rivolto parole di apprezzamento per
quanto, a nome del Governo, ho avuto modo
di dire nel corso dell' esposizione fatta ieri
in quest'Aula. Dal loro consenso, e dal con-
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senso dei Gruppi politici cui appartengono,
l'opera del Governo trarrà certamente mag-
gior vigore nell'adempimento dei compiti
che ad esso sono assegnati.

Sento anche il sincero bisogno di espri-
mere il mio ringraziamento agli onorevoli
senatori che nei loro interventi hanno rite-
nuto necessario ed opportuno rivolgere os-
servazioni all'opera del Governo e in parti-
colare a quella del Ministro dell'interno, sot-
tolineando lacune della sua relazione, eviden-
ziando dissensi sull'analisi della situazione,
indicando l'opportunità di adottare terapie
diverse da quelle fin qui seguìte. È proprio
del metodo parlamentare democratico il con-
fronto di opinioni liberamente espresse, dalle
quali si possa trarre poi una sintesi o si
possa trarre la confenn8. dei propri convin-
cimenti, conoscendo ed essendo ben certi
dell'ambiente politico nel quale si va ad
operare.

Dal dibattito svoltoSli ieri in quest' Aula
ho potuto rilevare come tutte le forze poli-
tiche abbiano raggiunto il convincimento ~

più volte espresso anche in passato dal Go-
verno ~ della complessità delle cause che
rendono possibile una così diffusa endemiz-
zazione della criminalità, del terrorismo e
dei fenomeni di violazione deH'ordinato svol-
gimento della v,ita ÖivHe delJe nostre città.
Tale situazione, resa complessa dalla neces-
sità di operare con interventi nei più diversi
settori della vita sociale, culturale, economi-
ca, civile del nostro paese, unitamente alla
oonstatazione di quale e quanto vasta dif-
fusione internazionale abbia raggiunto il fe-
nomeno che stkìIDO esaminando, conferma
come sla indispensab~le l'impegno soI,ida-
le di tutto il paese, di tutte le forze sociali,
di tutti i cittadini al fine di riconquistare e
tenere ben salda la pace sociale, restituire
alla giustizia il suo primato, impedire la
vittoria dell' eversione.

La vastità e }/intreccio dellle radici dalle
quali traggono vita sia la criminalità, sia il
terrorismo, non consentono di prevedere ~

lo dico con estrema franchezza e con estre-
mo realismo, forse, come qualcuno ha deuo,
velato di pessimismo, ma in siffatta materia
è bene essere pessimisti nell'intelligenza per
essere ottimisti nella voLontà ~ una imme-

diata conclusione della guerra che lo Stato
ha loro dichiarato.

L'ampiezza del consenso politico che sor-
regge la condanna alla violenza non lascia
dubbi sulla correttezza della strada che il
Governo ha fin qui seguìto e che 'intende
continuare a seguire per ottenere il pieno ri-
spetto delle leggi facendo tesoro di tutte
le indicazioni e le proposte generali e parti-
colari che sono sorte da questo dibattito.

Il dibattito elevatissimo che si è svolto in
quest' Aula è stato una testimonianza di gran~
de unità e consapevolezza democratica e, ad
avviso del Governo, segna un momento estre-
mamente significativo e importante nell'azio-
ne di difesa della legalità democratica e della
pace civile per l'insegnamento politico e mo-
mIe che of.fre a tutta la comunità, .per la
autorità della sovranità popolare di cui il
Parlamento è l'espressione, per il conforto
e la solidarietà con cui accompagna l'azione
dell'Esecutivo, per l'ausilio che esso certo
garantisce con il suo consenso, con il suo in-
dirizzo e anche con le sue critiche. Perciò
ringrazio, a nome del Governo, i senatori in-
tervenuti per l'elevatezza, la severità, la se-
renità e la ricchezza del dibattito. Ringrazio
il Presidente per la pacata fermezza e la
suadente attività con cui ha diretto i lavori
in una esemplare misura di correttezza e
compiutezza.

Ringrazio i Gruppi che hanno unanime-
mente tributato un riconoscimento ed un
elogio alle forze di polizia tutte, carabinieri,
pubblica sicurezza, guardie di finanza, per
l'impegno così spesso cruento, tragicamente
testimoniato dalle cifre da me presentate al
Parlamento, con il quale questi cittadini,
questi lavoratori operano al servizio dello
Stato e della comunità con grande lealtà ~

ne sono testimone personale ~ verso le isti-
tuzioni, in uno spirito di autentico servizio
democratico.

A questo punto credo sia mio dovere ~

lo sento profondamente e con commozione e
ringrazio il Presidente del Gruppo senato-
riale della Democrazia cristiana per le ele-
vate parole che ha voluto dire ~ rivolgere
il mio pensiero a un uomo che fu fedele ser-
vitore dello Stato, soldato valoroso, cittadi-
no integerrimo, collaboratore leale del Go-
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verno e mio personale in momenti delicati
e complessi della vita del paese. Il mio pen-
siero va al generale Mino, comandante ge-
nerale dell'Arma dei carabinieri, agli ufficia-
li e sottuflÌciali caduti nell'adempimento del
loro servizio e alla gloriosa Arma dei cara-
binieri nella quale essi servirono fedelmen-
te il paese. Anch' essi, come i tanti carabinie-
ri, guardie di pubblka sicurezza, agenti del-
1'0I,dine in genere, sono caduti per La difesa
dell'ordine e della legalità e ad essi debbono
andare il commosso ringraziamento e il com-
mosso ricordo di questo Parlamento.

Al nuovo comandante generale dell'Arma
dei carabinieri formulo da questa tribuna
un saluto ed un augurio, certo che per le sue
doti di 'i'ntelligenza, carattere e competenza
saprà dedicarsi all' opera che si appresta a
svolgere con prudenza e fermezza, in un com-
pito estremamente delicato, assicurando al
lVIinistra dell'interno la preziosa collabora-
zione sua e dell'Arma intera. A questo ringra-
ziamento e a questo atto di fede e di fiducia
associo i funzionari tutti della pubblica si-
curezza, i militari appartenenti al Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza e alla
Guardia di finanza che in questi anni nei
quali ho avuto l'onore e l'onere di reggere
il Ministero dell'Üüemo hanno coJ,laborato
intensamente tra di loro in spirito fraterno,
così come testimonia la fraternità raggiun-
ta dolorosamente nel sacrificio e nella fa-
tica.

La ricchezza del dibattito da un lato, e,
dall'altro, la H.mitatezza del tempo che ho
potuto dedicare alla prepara:z.ione di questa
dsposta, n.on mi permeUeranmo di essere pie-
)1r~rJ.1elJJteeS2.uâente; me ne scuso fin da ades-
so CoongJti onorevoli senatori e conto sulla
loro compre'ilS':on.e.

È stata richiamata l'attenzione sul feno-
meno di quelUa forma 6pica di criminalità
organizzata che è la mafia nelle sue varie ar-
ticolazioni e presenze nel nostro paese. Le
oondizioni dd'la sicurezza pubblica nella Si-
cilia occidentale sono divenute di recente og-
getto di particolare attenzione per il verifi-
carsi di episodi violenti che per le modalità
di esecuzione possono verosimilmente es-
sere ricondotti alla fenomenologia tipica dei
delitti di matrice mafia sa. Si è accentuata

16 NOVEMBRE 1977

la tendenza criminasa già evidenziata negli
anni 1970, allorchè venne fuori una nuova
accolita mafiasa, la cosiddetta «nuova ma-
fia» che si è infiltrata in settori diversi dai
tradizionali, adottando anche tecniche nuo-
ve caratterizzate dalla maggiore spregiudica-
tezza ed aggressività. Si pensi solo alla evo-
luzione del fenomeno del contrabbando del
tabacco, che prima era caratterizzato da una
sorta di furberia e abilità tecnica, che rifug-
giva, però, da atti di criminalità vera e pro-
pria e che invece oggi è diventato un feno-
meno di criminalità comune. Questa orga-
nizzazione è pesantemente condizionata e
gestita dalla mafia. In tal modo la nuova ma-
fia si è sostituita alla vecchia organizzazione
i cui capi nel corso degli anni erano ormai
stati posti nella impossibilità di operare o
dalle forze ddl' ordine o da,l,trascorrere del
tempo.

Detto fenomeno non è rimasto tuttavia
circoscritto nell'ambito isolano anche per
l'affievoLirsi delle locali attività imprendito-
riali. Non dimentichiamo infatti che la mafia
è un fenomeno criminale intimamente legato
alla struttura socio-economica ed al proces-
so produttivo tipico di certe zone. Essa però
sembra aver trovato spazio nel territorio
peninsulare e in particolare in Lombardia,
in Liguria, nel Lazio, nella Campania, dove
si è abilmente mimetizzata e risulta difficile
da individuare e sradicare.

Peraltro dal luglio di quest'anno in Sici-
lia e segnatamente nelle zone del comune
di Corleone e limitrofe si è registrata un'ac-
centuata ripresa dell'attività mafiosa nella
sua esplicazione di intimidazione o di re-
pressione cruenta, evidenziata da omicidi e
scomparse di persone non a scopo di estor-
sione. Si rammenta in proposito il duplice
omicidio perpetrato in Ficuzza del tenente
colonnello dei carabinieri Giuseppe Russo
e dell'insegnante Filippo Costa.

Nonostante l'impegno delle forze di poli-
zia, coronato talvolta da successo, tutto il
fenomeno ha assunto aspetti di rilievo. Una
soluzione del problema non può prescinde-
re, a fianco degli interventi preventivi e re-
pressivi, anche da iniziative non di polizia,
perchè, come dimostra l'esperienza italiana
e quella di altri paesi, che per via di emigra-
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zione e di esportazione sono stati pesante-
mente contagiati, e non da ora, da questo
fenomeno, ci troviamo di fronte ad un feno-
meno che è intimamente collegato alla strut~
tura pmduttiva, alae istituz10ni socio-econo-
miche, ad un tipo di mentalità e di costume
su cui si deve operare, insieme ad un'azione
di polizia, per contenerio o averne comun-
que ragione.

Per quanto concerne l'attività criminasa
di carattere mafioso in Calabria, essa tende
ad espandersi interessando oltre alla pro-
vincia di Reggia anche alcune zone della pro-
vincia di Catanzaro. Una testimonianza di
ciò è data dagli atti di intimidazione, dai
danneggiamenti eon esplosivo e dai sequestri
di persona che hanno appesantito il quadro
della sicurezza pubblica neHa regione mal-
grado il fattivo impegno degli organi di po-
lizia ~ carabinieri in particolare ~ e i po-
sitivi risultati conseguiti nell'azione di con~
trasto. Alla dilatazione in genere del feno-
meno hanno contribuito da un lato la previ-
sione di profitti derivanti dall' eventuale con-
trollo di talune attività imprenditoriali e dal-
l'altro la presenza, favorita dalla particolare
configurazione topografica dei luoghi e da
una diffusa mentalità, di numerosi latitanti
nonchè di pregiudicati che dopo aver scon-
tato la condanna o aver riacquistato la li-
bertà per la concessione di benefici si sono
dedicati ad attività illecite aperte o molto
spesso dissimulate o infiltrate in attività di
carattere imprenditoriale. Il deterioramento
della situazione è da porsi anche in relazio-
ne ai cruenti conflitti insorti negli ultimi
due anni tra gruppi mafiosi che si contendo-
no zone d'influenza e il predominio di lucro-
si traffici illeciti.

Un'azione vigile dei poteri centrali e loca-
li che controllano le iniziative economiche in
gran parte pubbliche nella zona è essenzia-
le ~ anche a costo di modificare le leggi
che regolano gli interventi pubblici in que-
sto settore ~ per evitare che l'intervento
pubblico diventi la via portante in cui si in~
serisce l'azione criminasa della mafia a fini
speculativi.

In questo contesto vanno anche inserite
le faide tra gruppi familiari che traggono la
loro origine anche da antichi rancori aggra-

vati da fatti concorrenziali nell'inserimento
delle attività economiche.

Tale ondata di criminalità non ha trovato
comunque impreparati gli organi di polizia
della provincia che sono stati opportuna-
mente potenziati e hanno sviluppato un am-
pio programma di interventi sia sul piano
preventivo che su quello repressivo facendo
quanto possibile per contenere l'andamento
non certo favorevole del fenomeno. Negli ul-
timi mesi sono stati individuati e catturati
pericolosi latitanti stroncandone l'attività
delittuosa. È stata altresì neutralizzata una
pericolosa associazione criminasa arrestan-
do 14 persone indiziate di aver perpetrato
ben quattro sequestri di persona. Con una
tempestiva operazione un ostaggio, Ilario
Lanzetta, è s,tata liberato, con l'arresto di
quattro persone. Altre undici persone sono
state recentemente arrestate essendo emer-
si a loro carico indizi di responsabilità per
tre sequestri di persona. Una vasta azione
di controllo del territorio di Reggia Calabria
e dei territori contermini è costantemente
operata dai carabinieri e dal Corpo delle

I guardie di pubblica sicurezza; ed è proprio
in relazione alla pianificazione di questa at-
tività che si è dovuto registrare il doloroso
incidente in cui hanno perso la vita il gene-
rale Mino e gli ufficiali e sottufficiali dei ca-
rabinieri che lo accompagnavano.

Debbo peraltro ripetere che il fenomeno
mafioso non è un fenomeno di criminalità
semplice, non è un fenomeno da cui sia fa-
cile difendersi, oome dimostra la cniminalità
tipica di certe zone del nuovo Continente
dove l'azione di organi di polizia forniti di
mezzi più sofisticati di quelli di cui noi pos-
siamo disporre si trova molte volte impo-
tente di fronte alla potenza del denaro che si
associa alla potenza della intimidazione e
che fa gioco su una diffusa mentalità che tra-
sforma molto spesso l'onore in omertà. È
mio proponimento, come richiesto dalle au-
torità del luogo, recarmi, non appena pos-
sibile, nella provincia di Reggia Calabria ed
in tutta la Calabria, in cui si era già recato
il generale Mino e si recheranno il nuovo
comandante generale dei carabinieri ed il
capo della polizia, per far sì che la mia vi-
sita abbia un valore operativo e non sia un
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mero, rituale atto di adesione o di impegno
nei confronti delle autorità e deUe popola-
zioni locali.

Mi scuso se non sono in grado di riferire
ogni mia risposta ai quesiti postimi dai sin-
goli senatori se non nei casi nei quali posso
giovarmi di quanto rimane nella mia me-
moria dopo la lunga seduta di ieri ed il breve
sonno di oggi. Comunque è stato fatto un
riferimento alle connessioni internazionali.
In qualche intervento è stato osservato che
si è molto detto e scritto su complicità a li-
vello internazionale ed anche su disegni pre-
ordinati a livello internazionale di creazio-
ne o appoggi a centri del terrorismo e della
criminalità.

In questa materia ritengo che sempre tut-
ti, ma in particolare il Governo ed il Ministro
dell'interno, debbano dire parole serie e mol-
to ponderate per non dare dimostrazione di
fantasia, in questo caso inopportuna, ma an-
che per non lasciare spazio ai timori che il
Governo e il Ministro dell'interno siano av-
viluppati in una sorta di provincialismo o
di ingenuità. Al riguardo va chiarito che
complicità internazionali a livello di gruppi
terroristici di estrema destra o di estrema
sinistra sono state accertate e su di esse si
è intervenuti e si interviene. Basta citare per
tutti l'azione che, con largo consenso del
nuovo governo spagnolo ed in particolare del
Ministro dell'interno Martin Villa, abbiamo
potuto compiere, talvolta con risultati giu-
diziari, altre volte eon risultati di polizia, e
che ha avuto l'effetto di cancellare e distrug-
gere quelle che per lungo tempo sono state
le basi non solo di rifugio ma anche di pro-
grammazione e pianificazione di complotti
eversivi, come nel caso della uccisione del
giudice Occorsio. Di un disegno di destabi-
lizzazione del nostro COI.iledi altri paesJ è
e sarà soprattutto impegno degli organi com-
petenti dello Stato accertare la dimensione
reale di esistenza e nell'ambito di questo ac-
certamento contrastado e neutralizzarlo, tut-
to ciò senza fantasie ingiustificate ma anche
senza imprudenti ingenuità. In questa ma-
teria credo che l'impegno del Governo debba
essere un impegno all'attenzione ma anche
alla serietà per non aggravare una situazio-
ne di per sè già complessa.

Fermissima sarà dunque Ja nostra azione,
insieme a quella dei paesi nostri amici ed al-
leati, per evitare che fatti di criminalità po-
litica possano diventare fatti politici che
trascendano la stessa situazione interna del
nostro paese.

Si è qui parlato del fenomeno deHe carce-
ri. Pur non rientrando la gestione del siste-
ma carcerario, a differenza di quanto avvie-
ne nella più parte dei paesi dell'Europa oc-
cidentale, tra le competenze del Ministero
dell'interno, come è stato rilevato in molti
interventi, un fattore contingente che ha in-
ciso sulla recrudescenza della criminalità è
stata la non adeguatezza degli stabilimenti
penitenziari conseguente anche al loro so-
vraffollamento. Di recente, come è noto, è
stato dato incarico al generale di brigata
dell' Arma dei cambiì1Jieri Della Chiesa di
predisporre ed attuare, nell'ambito del Mi-
nistero di grazia e giustizia, un piano inteso
a garantire una migliore vigilanza e difesa
interna delle carce~i. Questo piano è stato
Jn buona parte attuato, ha consentito di
aumentare il grado di sicurezza di alcuni sta-
bilimenti e con questo ha reciso alcune par-
ticolari forme di connivenza che stavano in-
nescando la pericolosa strumentalizzazione
della criminalità comune da parte della cri-
minalità politica, facile se si pensa alla psi-
cologia di chi, avendo commesso un crimi-
ne comune, si vede offerta la giustificazione
e quindi la nobilitazione politica del suo
agire.

n problema però, come è evidente, non si
esaurisce nel rendere più sicuri alcuni sta-
bilimenti penitenziari ma consiste nell'ade-
guare le strutture e il personale dell'ammini-
strazione penitenziaria alle nuove migliori
condizioni di vita dei detenuti sancite dal
nuovo ordinamento.

Anche in questo settore io ritengo che la
strada sia sempre quella della Jegallità che in
democrazia è la sola moneta pagante. Lega-
lità significa certamente difesa dei diritti
dei detenuti ma legalità significa anche dife-
sa della società, difesa da offese che possono
provenire da luoghi di particolare pericolo-
sità, come è stato dimostrato negli ultimi
anni con fenomeni che hanno gettato una
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ombra anche sulla credibilità delle istituzio~
ni statali.

Largo spazio è stato dato al problema del-
la riforma della pubblica sicurezza. Su di
essa ho dichiarato quale sia l'impegno del
Governo, quale sia la parte del Governo, qua-
le sia la parte delle forze politiche. Sono
anche qui emerse, direi su un unico punto,
valutazioni diverse che troveranno il modo
di confrontarS'i jn Parlamento, così come è
stato deciso nell'accordo a sei. Vi è una cosa
che, credo, debba accomunare tutti: le so-
luzioni che si troveranno al problema della
rappresentanza associativa degli interessi
economici e morali del personale della pub-
blica sicurezza dovranno essere tali da ga-
rantire non solo l'imparzialità, ma anche la
visibile imparzialità delle forze dell'ordine e
da assicurare l'opinione pubblica e tutti i
cittadini che le forze dell'ordine continue-
ranno ad essere al solo servizio dello Stato
e della legge in una imparzialità vissuta, pra-
ticata e dimostrata con comportamenti
coerenti.

Il problema della riforma della pubblica
sicurezza ~ come ho già avuto modo di dire
ieri ~ è però problema più complesso di
quello dcille forme di rappresentanza e di
tutela degli interessi morali e giuridici ed è
anche problema più complesso di quello del-
lo stato giuridico dei suoi appartenenti: è
un problema di organizzazione, è un proble-
ma di adeguamento delle strutture alle esi~
genze del nuovo modus operandi posto dalla
specializzazione della criminalità organizza~
ta, politica e comune.

Un grosso problema che ancora non è stato
sufficientemente meditato dalle forze politi-
che e dagli stessi ambienti tecnici che si oc-
cupano di questo, ma che dovrà essere af~
f1'o11tato con strumenti eventualmente di de~
lega da esercitare, come previsto ormai dal-
la tndi2J~one, con il conoorso e con il con-
senso di una CommJssiÜ'ne parl'amentare,
è quello fondamentale definito, in termini
tecnici, deHa orizzontalizzazione o della ver~
tÎcaHzzazione dEJla polizia.

Di fronte alla specializanione, di fronte
aHa specificità dei fenomeni che interessano
l'aÚone deHa polizia (il crimine comune, il
crimine politico, l'ordine pubblico, il con-

trol1o del territorio, l'eserciÚo delle funzio~
ni di polizia in relazione ad attività specifi-
che, ad esempio polizia stradale, polizia di
frontiera, polizia ferroviaria) il problema
che si pone è se nel nostro paese noi dobbia-
mo mantenere la struttura orizzontale della
polizia, basata sul principio di una compe-
tenza generale ~ e quindi, molto spesso, di
una competenza generica ~ o non dobbiamo
pensare (come è accaduto in altri paesi che
hanno affrontato questi problemi di riforma
prima di noi: nel Regno Unito, nella Germa-
nia federale e non molto tempo fa nella stes-
sa Repubblica francese) o almeno meditare
sulla possibilità di adottare un nuovo siste-
ma, un nuovo modello organizzativo proprio
in quella linea di aumento della professio~
nalità che è voluta da tutte le forze politiche,
chiarendo che chi può ben operare nel cam-
po della polizia criminale non sempre può
avere le attitudini e le doti per operare nel
campo del controllo del territorio e della
tutela dell'ordine pubblico; che chi può ope-
rare sul piano della raccolta delle informa~
zioni non sempre ha la capacità di agire nel
campo dell'ordine pubblico o in quello della
polizia criminale. Voglio precisare che il
problema, cui ora ho accennato, della infor-
mazione è problema assolutamente diverso
dia quello dei servizi d'ilnformazione e di sicu-
rezza; qua si parla di informazioni facendo
rifenimento a quelle che i francesi chiama-
<11'0informazioni generali, che servono per
dare al Governo l'esatta raffigurazione del-
l'ambiente sociale ed economico nene sue
manifestazioni esterne nelle quali si deve
operare e che sono rivolte soprattutto ana
organizzazione e alla pianificazione dei ser-
vizi d'ordine pubblico, di controllo del ter-
ritorio e di prevenzione.

È questo un problema la cui soluzione
probabilmente non è ancora matura; è un
problema la cui soluzione, ove noi volessi-
mo adottare questa forma più moderna di
organizzazione della polizia, troverebbe ~

perchè non confessarlo? ~ anche ostacoli
non dico di carattere corporativo, ma di ca-
rattere organ-izzativo ed operativo che il po-
tere politico è in grado di superare solo con
un'azione didattica prima, e poi con una chia~
ra scelta.
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Un altro problema che è stato affrontato
è quello della direzione unitaria e del coor-
dinamento delle forze dell'ordine. Vorrei
essere molto chiaro a questo proposito: nel
nostro paese vi è una lunga tradizione di plu-
ralità, vorrei dire, di forze di polizia che,
salvo il caso della Guardia di finarnza e di al-
cuni limitati settori dell'e polizie speciali,
vede nel paese due forze di polizia a compe-
tenza generale, materiale, funzionale e ter-
ritoriale.

Certo, è intendimento del Governo, anche
per motivi economici e funzionali, cercare di
limitare questo eccessivo grado di generalità
di oompetenza, soprattutto per quanto ri-
guarda le materie, esaminando quali si pos-
sano riunire, in una ridistribuzione raZlionale
delle competenze tra le varie forze.

Abbiamo fatto un esperimento, quello del-
la direzione centrale del servizio antidroga,
voluto dal Parlamento, con la creazione di un
apposito ufficio presso il Ministero dell'in-
terno; ma debbo dire che, nonostante la buo-
na volontà di chi in questo ufficio ha opera-
to, tutto è rimasto come prima con la dif-
ferenza che mentre prima avevamo tre ser-
vizi di polizia antidroga, adesso ne abbiamo
un quarto non visto con simpatia e con amo-
re dagli altri tre. È un settore nel quale si
deve intervenire perchè non tutti possono
avere le stesse specializzazioni, perchè non
tutti possono avere tutto: vogliamo mante-
nere nei suoi caratteri fondamentali la plu-
railità tradi:zJionale delle forze di polizia ma
dobbiamo mettere mano con molta compo-
stezza, e senza turbare o violare le tradizioni
di alcuno, ad una opera di riordinamento che
è assolutamente necessaria dal punto di vi-
sta economico e sotto un profilo razionale.

Comunque, questa pluralità delle forze di
polizia richiede una certezza di direzione po-
litica e una efficacia di direzione tecnica di
coordinamento che faccia integralmente sal-
ve le attribuzioni ed i compiti dei vertici delle
singole forze di polizia ~ polizia, pubblica
sicurezza, carabinieri, guardie di finanza ~

ma trovi un punto unificante e dia al Mini-
stro la possibilità di utilizzare uno strumen-
to che non vuole essere uno strumento so-
vraordinato ad alcuno ma tale da permet-
tere al Ministro di esercitare le sue attribu-

zioni e di assolvere alle responsabilità che
gli sono conferite dalla legge.

Si è parlato qui di nuovi mezzi; ne ha par-
lato il generale Pasti con la competenza che
gH proviene dalla sua lunga esperienza mi-
litare. Questo è uno dei problemi ai quali ci
stiamo più dedicando nell'ambito dell'attua-
zione del piano finanziario preparato dal Par-
lamento. È un discorso delicato e per una
persona sostanzialmente pacifica come me
è un problema anche fastidioso: è il proble-
ma della scelta delle armi e dei mezzi, ma è
certo che dobbiamo trovare strumenti an-
che di coazione fisica (che siano in linea con
quella strategia della prevenzione e deHa re-
pressione selettiva) senza i quali la preven-
zione non è possibile.

Quando vi fu l'ucc'isione del sottufficiale
Passamonti a Milano, la polizia non si trovò
in grado di reagire pur avendo individuato
coloro che sparavano e coloro che, armati,
facevano da copertura a chi sparava, perchè
costoro erano frammischiati alla massa di
persone che partecipavano ad una manifesta-
zione pubblica. Le forze dell'ordine non po-
tevano nè intervenire fisicamente con lo
sfoNagente perchè ciò le avrebbe esposti a
gravissimi perkali; nè potevano usare .le ar-
mi perchè le armi che hanno in dotazione
sono idonee ad una reazione di massa e
aiVrebbero perciò coinvolto in una tragica
azione repressiva anche persone incolpevoli
o cOllpevoli solo di aver creato l'ambiente per
una aggressione di questo genere ma che cer-
to non erano responsabili dell'azione crimi-
nasa specifica esplicatasi con l'uso delle ar-
mi da fuoco.

Anche per questo è necessario adottare
mezzi e tattiche che permettano alle forze
dell'ordine di difendersi, senza che vi sia
un coinvolgimento generale che eleverebbe
il livello dello scontro a limiti non accetta-
bili e incompatibil'i con la nostra politica.

Stiamo pensando a queste strutture scien-
tifiche anche se il nostro paese, essendo un
paese in cui l'intelligenza è vinta e dominata
dalla fantasia, crede sostanzialmente poco al-
la scienza e ancor meno alla programmaz'io-
ne e alla pianificazione. Programmazione e
pianificazione sono invece in atto perchè non
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,im.tenàiamo trovarci impreparati di fronte a
quella che può essere una evoluzione peggio-
rativa della s'Ïtuazione dell'ordine e della si-
curezza pubblica.

Poichè da più parti è stata riconosciuta
l'esigenza di maggiori stanziamenti alle for-
ze dell'ordine, data la preminente importan-
za che si attribuisce a questo settore della
amministrazione dello Statü, debbo chiarire
che il Governo, e chi nel Governo è il custo-
de più attento della spesa pubblica, il Mini-
stro del tesoro, ha avuto modo ~ confer-

mando una linea fondamentale del Presiden-
te del ConS'i&liodei ministri ~ di confermare
anche nel recente Consiglio de'i ministri che
accanto alle spese, agli investimenti che deb-
bono creare nuove occasioni di lavoro o fre-
nare la minaccia della disoccupazione, gli in-
vestimenti nel campo dell'ordine e della si-
curezza debbono avere un carattere premi-
nente, perchè si tratta di assicurare le con-
dizioni essenziali in cui sono possibili svi-
luppo politico, sviluppo sociale, e sviluppo
economico. Il Parlamento ha approvato un
piano di misure urgenti per da polizia, i ca-
rabinieri e per le altre forze dell'oDdine; que-
sto piano nella tranche riguardante l'anno in
corso è stato puntualmente applicato. Riiten-
go che nel giro di non più di un mese e mez-
zo - due mesi sarà attuato anche per quanto
riguarda gli stanziamenti del 1978. Ch'iede-
rò ai responsabili delle forze de11'ordine di
che cosa ancora essi nel breve tempo abbia-
no bisogno, valutando questo fabbisogno in
relazione alle reali e generali condizioni eco-
nomiche e finanz'iarie del paese. Rimane sem-
pre, come nel settore della giustizia, il pro-
bJema di un piano organico di investimenti
nel campo dell'ordine, della sicurezza e del-
l'amministrazione della giustizia.

A lungo si è parlato de'i servizi d'informa-
zione e di sicurezza. Confermo quanto ebbi
modo di dire a nome del Governo, parlan-
do in quest'Aula nel momento in cui il dise-
gno di legge sui servizi d'informazione e si-
curezza veniva attuato. Intendiamo, ho det-
to, voltare pagina, e non perchè ~ questo
voglio ripeterlo ~ tutto ciò che è scritto nel-
le pagine passate sia non nobile, o sia da
condannare, perchè, se deviazioni vi sono sta-

te, debbo qui anche confermare che vi sono
capitoli deHa storia dei vecchi servizi d"infor-
mazione e di sicurezza, che per lungo tem-
po non potranno essere disvelati, dalla cui
lettura si potrebbero trarre motivi di com-
piacimento e convinzione che, accanto a com-
portamenti devianti di singoli settori de11'or-
ganizzazione, vi sono stati anche fedeli ser-
vitori dello Stato che hanno servito alla si-
curezza interna ed esterna del nostro paese.

È fermo intendimento del Governo, ITon
appena la legge sarà entrata in vigore, proce-
dere con la necessaria rapidità dapprima
agli adempimenti giuridici e ai primi adem-
pimenti amministrativi necessari, e così dare
l'avvio a quell'opera generale di riorganizza-
zioue che non è facile, perchè, abbandonato
il vecchio modello, se ne deve ~ pur nell'in-
dicazione generale fatta dalla legge ~ inven-

tare nel senso proprio del termine un altro.
Un appel10 rivolgo agli onorevoli senatori

e, attraverso di loro, alle forze politiche ed
anche a'i centri di pubblica informazione: tut-
ti abbiamo ritenuto che i servizi d'informa-
zione e di sicurezza siano necessari per tute-
lare l'indipendenza, la difesa del nostro pae-
se, la sicurezza interna; perciò abbiamo volu-
to un servizio di sicurezza militare ed un ser-
vizio di sicurezza politico-istituzionale. Tutti
abbiamo ritenuto ohe alcune debolezze, alcu-
ni varchi che si sono aperti nella difesa dello
Stato abbiano la loro origine nella mancanza
di conoscenza esatta di fenomeni occulti e
mistedosi che solo aan moda.iLità partico-
lari possono essere conosciuti e controllati.
Tutti abbiamo riconosciuto che i servizi se-
greti o sono segreti o la ,loro azione non ser-
ve a soddisfare quel fabbisogno di informa-
zioni e di sicurezza che è preliminare alla
difesa della indipendenza del nostro paese.
Tutti abbiamo riconosciuto che le forme di
controllo parlamentare e politico sono state
ordinate a questo fine. Attraverso la soppres-
sione della qualifica di agente di poHzia giu-
diÚar'ia per coloro che, transitando nei nuo-
vi servizi, perdono la qualifica anteriore, ab-
biamo riconosciuto che questi servizi, come
in tutti i paesi ~ lo confessino questi o no
~ sono serviii extra ordine m, il che non si-
gnifica contro la Costituzione, ma per la Co-



:)cr¡aUì ddla Repibbliù1 V II Legislatura~ 8727 ~

16 NOVEMBRE 1977

~. ~~
~_ ~~u_~~_~~~~~ .~~.~~.~~~~~~

.~
_

~ ..~.~_~~.. .~~~uu.u..~~u~~~~~.~
~uu.~~~ ----=====-==-====-.-=:o-==-=~~~=-===------

~.~==--=-:.~~

ASSEIv1BLEA ~ RESOCONTO STE:-J:OGRAFlCO200" SEDUTA

stituZ'Ïone e nella Costituzione, ma con un
tipo di legalità che è la legalità dei fini ga~
rantita dai controlli, altrimenti a nulla var~
l'ebbe creare quest'i servizi e non avvalersi in~
vece anche per questa opera degli organi di
polizia ordinaria.

È necessario che tutti ci ricordiamo di
queste cose per il futuro. Occorrono control~
li severi da parte del potere politico, control~
li parlamentari severi, garanzie neUa scelta
degli uomini, ma una volta allontanati con
la nuova riforma i sospetti, una volta fatta
ragione di deviazioni e rinnovate le strutture,
che non sorgano di nuovo, senza che v'i sia~
no serie, fiondate ragioni, il 001'0 dei sospetti
e il coro dei timori, perchè ciò significhereb~
be indebolire e uccidere dall'inizio l'az'ione
di questi servizi.

Vi sono dclle sedi, quale la Commissione
parlamentare, nelle quali il Governo è chia~
mato a rispondere e in queste sedi tutto si
può chiedere ed ottenere. Ciò che va assolu-
tamento evitato è ricominciare con una
politica di sospetto sistematico nei confronti
dei servizi che certo, come tutti sappiamo,
presentano aspetti delicati che sono stati già
oonsiderati, ,però, nel disciplinare l'organiz~
zazione ed i controlli.

Si è parlato dei cortei e deUe manifesta~
zioni. Occorre fare a questo proposito una
attenta riflessione. Ribadisco l'appello rivol-
to agli enti locali e alle forze politiche e so~
ciali perchè si trovi un modulo di gestione
che, come ha detto egregiamente il senatore
Martinazzoli, privilegi l'¡;tgibil'ità politica dei
pacifici nei confronti dell'agibilità politica
dei violenti. Nessuno vuole ghett'izzare alcu~
no, nessuno vuole creare dei safari politici,
ma diciamo anche che nessuno vuole creare
parchi di guerriglia o campi di manovra per
esperimenti di guerrigl'ia e ~ perchè no? ~

anche per esperimenti di antiguerriglia.

È stato sollevato in termini vivaci ~ e pro~
babilmente sarà sollevato di nuovo in replica
alla mia risposta ~ il problema di quella che
è stata definita l'azione persecutaria del Mi~
nistra nei confronti dell'estrema destra, con~
fondendo Ministro e autorità giudiziaria,
!,rovvedimenti di polizia e atti compiuti
dall'autorità giudiziaria neil libero eser~

cizio delle sue fun:zJ;JOnÌ. La estrema,
consueta cortesia del senatore Crolla-
lanza mi rende psicotogicamente cLiffioile
parlare di questo argomento con i toni che
forse sarebbero appropriati. Confermo inte-
gralmente quello che ho avuto modo di dire
in sede di risposta alle interrogazioni sulla
morte di Walter Rossi. Respingo con fermez-
za l'accusa di aver voluto enfatizzare il suo
assassim50 rispetto a quello del povero giova~
ne ucciso in modo barbaro e tragico nell'in-
cendio dell' eserci:öio commerciale di Torino.
Entrambi sono caduti vittime di una follia di
diverso segno, ma che in fondo ha la stessa
radice immorale e lo stesso obiettivo di de-
stabilizzazione delle istituzioni.

Senatore Crollalanza, in questo paese, a
differenza di altri paesi anche di p'iù lunga
tradizione liberale del nostro, come ad esem~
pio la Francia, credo che sia stato dato un
amplissimo spazio a tutti coloro che non di-
co rinnegando, ma accantonando un passato
che non posso che considerare nefasto han~
no voluto inserirs'i nella 'vita democratica.
mIa mi ha chiesto ieri che cosa mi ha fatto
il fascismo ed io, senza entrare in vicende
di carattere personale, per quanto potrei dire
che se non a me, che allora avevo quindici
anni e quindi non potevo essere impedito
nella professione, alla mia famiglia qualco-
sa ha fatto, le posso rispondere che bastereb~
be vedere quanto ha fatto al paese per per~
mettere a un ministI'O dell'interno di dire che
questa esperienza deve essere condannata e
accantonata, oosì come è stata condannata
e accantonata da1:la Costituzione. L'appello
comunque ed il monito che io ho rivolto a
queste formazion'i politiche, che hanno rac-
coho coloro che ritenevano di non poter ac~
cantonare, almeno moralmente e cultural-
mente, il fascismo, è che debbono rendersi
conto che diversa è l'azione di opposizione
in Parlamento e diversa l'azione non dico
di apologia, ma di intimidazione, di squadri~
sma e di pestaggio.

Senatore Crollalanza, ¡lei ha detto che io
mi sono soffermato a dare giudizi, ad espri-
mere sentenze. Se riteniamo però che nel no-
stro paese su ogni fenomeno l'unico organo
abilitato a dare giudizi sia la magistratura,
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allora possiamo anche cessare la nostra at~
tività e chiudere questo libero Parlamento,
perchè giudizi non ne possiamo esprimere.
Mi consenta poi di dire che il suo perbeni~
sma, la sua serenità, la sua onestà forse non
le fanno conoscere e sapere che cosa fos~
selO i covi della Balduina e l'azione del Mo~
vimento sociale a Montemario. Qualunque
cittadino che cammini o vada a messa la ,do-
menica nelle parrocchie che gravitano in
queIle zone, vivaddio, sa cosa sia l'azione che
costoro compiono. Mi dispiace citare cas'i
personalU anche perchè io, leggendo tutte le
mattine « Lotta continua» e il « Secolo d'Ita~
lia », o girando per Roma e vedendo la col~
lez1o!I1edi fotografie e di scritte che mi ri~
guardano, sono abituato agH insulti che mi
si rivolgono. L'onorevole Pannella ieri, com~
mentando il mio discorso, mi ha rivolto una
sequela di insulti per il significato di alcu~
ni dei quaH penso dovrò andare a consulta~
re il vocabolario, perchè la mia conoscenza
di questo lessico è fortemente limitata. Ad
ogni modo posso raccontare questa mia espe~
rienza personale: uscito con mia moglie, so~
no dovuto rientrare a casa ~ non voglio por-
tarmi appresso un corteo di poliziott'i ~

perchè sono stato insultato e disturbato nel
passeggiare da persone che non erano esat-
tamente i propugnatori di un'idea anche se
discutibile. E si giunge ailpunto che, senatore
CroJila~anza, nella seZJionedella Balduina non
sventola neanche la bandiera del Movimen-
to sociale ma sventola la bandiera rossa ~

ch'issà poi perchè rossa ~ con la croce ru~
nica di Ordine nuovo che è il segno del neo~
fascismo e della sovversione di carattere in-
ternazionale. Queste cose non me le sogno io.

n Ministro dell'interno sarebbe ben lieto,
senatore Crollalanza, se lei e i dirigenti del
suo partito sapeste di.stinguere tra azione po~
litica, sulla quale io non discuto perchè am-
metto tutti i dissensi, e azione di diverso
genere. Ma se ci si schiera a difesa totale di
un ce~to tipo di ~ioni, vuoI dire che chi se ne
assume 1a responsabilità. La responsabilità
che si dovrebbe invece assumere, se ci si
vuole mantenere nei limiti 'della legalità, è
quella di saper stroncare, recidere ed espel-
lere. Il Movimento sociale italiano è stato

oggetto di due scissioni aV1venute pn)prio su
questo punto. Si è trattato di gente che per
anni ha militato con voi, che non è certo nè
di centro nè di sinistra, ma che nella pro~
pria visione potitica, anche di destra, anche
conservatrice, non se l'è sentita di continua~
re a militare accanto a forze che, al di Jà di
ogni esposizione verbale, fanno la pratica
quotidiana e l'esaltazione della violenza con
campi mititari o paramilitari, che tante vol-
te abbiamo accertato e abbiamo represso.

Questo volevo dire con pacatezza perchè,
così come non dobbiamo accreditare nè al-
l'.interno nè all'estero che s.iamo un paese
di repressione Cp filosofo Guattari è entrato,
è uscito, ha detto, ha predicato; non so in
quale altro paese avrebbe potuto circolare
così liberamente e avrebbe potuto svolgere
tutte le att'ività che gli sono state consentite),
non vogliamo neanche accreditare che in
questo paese ci sia una repressione di altro
segno, anche se ~ sia ben chiaro ~;yi è nel-
la Costituzione la previsione di un particola-
re trattamento giuridico al fascismo per quel-
lo che storicamente ha s'ignificato per la vita
del nostro paese. Noi non stiamo persegui-
tando le idee di nessuno; noi stiamo repri-
mento le azioni di violenza. E nessuno può
negare che azioni di violenza vi siano state
a Milano e a Roma da parte di elementi (la
colpa non è mia, senatore Crollailanza) i qua-
li militano ~ o si sono infiltrati, ma milita-
no ~ nel Movimento sociale italiano. E se il
Movimento sociale italiano, pur volendo
mantenere tutte lIe sue nostalgie, ritiene che
queste azioni siano da condannare, 10 dica,
perchè basta venir qui e dichiarare che si è
contro la violenza, contro la violenza de'i co-
vi della Balduina, contro la 'Violenza delle
squadracce che vanno all'università e che si
sono gloriate di aver dato la caccia a Lama
insieme agli extraparlamentari di sinistra,
contro la violenza di quelli ,di San Babila.
E si venga qui anche a dire: eravamo fasci-
sti ma oggi fascisti non siamo più. Questa è
la sola risposta credibile che si può dare al~
la politica e alle iniz'iative del Ministro del-
l'interno.

lil Governo si muove e si muoverà, come
ho già detto, secondo una misura di reali~
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sma, che da alcuni è stata definita di pessi-
mismo, secondo una misura di concretezza e
secondo una misura di fermezza che deve
avere necessariamente una misura di pru-
denza, atteso che l'azione di polizia deve ave-
re come oggetto la pace civile che è delicata
opera di componimento degli interessi e di
commisurazione dei mezzi ai fini. Per far
questo si muoverà nella l'inea deHa legalità,
tenendo conto che delila legalità fa parte cer-
tamente la difesa dei diritti dei cittadini, ma
che della legalità fa parte anche la difesa del-
lo Stato e delle istituzioni. La legalità è l'equi-
librio fissato da1la legge tra i vari interessi
che vi sono nella comunità e noi ci vogliamo
ispirare ad essa non solo per una astratta
adesione ai valori democratici dello Stato di
diritto, ma anche perchè siamo profonda-
mente convinti che la legalità è la sola stra-
tegia pagante contro la violenza e contro il
disordine e che la illegalità chiama illegali-
tà in una spirale non più arrestabile di offe-
sa, difesa e repressione che sarebbe esizia-
le al nostro paese.

Essere per la legalità, considerare la lega-
lità nei suoi aspett'i globali di difesa di tutti
i valori e quindi anche dei valori di pace
civile è e non può non essere l'unico pro-
gramma di un governo democratico che ope-
ra in uno Stato di diritto.

n Governo ha fatto la sua diagnosi del fe-
nomeno, ha 'indicato gli obiettiJvi della sua
azione, ha esposto i metodi pratici ed orga-
nizzativi attraverso i qUaJli intende agire; ha
indicato le sue politiche di gestione all'inter-
no e di collaborazione 'internazionale. Per
questa strada, senza iattanza, con l'uso dei
mezzi tecnici e giuridici che questo libero
Parlamento vorrà porre a sua disposizione,
il Governo intende continuare ad agire in un
serviz'io di ordine e di legalità che ritiene sia
anche un servizio per la pace, la libertà ed ill
progresso del popolo italiano. (Vivi applausi
dal centro e dalla sinistra).

P E R N A. Domando di pad3lre.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

P E R N A. S.ignor Pres1deDlte, poàchè la
fase conolusiva di questa seduta è alquanto
oomplicata nel suo prevedibil'e svolgimento,
d2Jto che il Mil1!islt,l1Odeve rus,cOllmareJe ll1epli-
che di numerosi inte:r;ro.g,aa:1tie ohe ci sanrO ,al-
tDi adempimemui di non fadle sOlluz1one, le
sö):r;eiÍgrato se dils'Ponesse una sospeDlsiiOlne
ddla seduta.

P R E S I D E N T E. Ritengo che la ri-
chieslj;a del senatore Perna sia più che ragio-
nevole ed opportuna. Pertanto, se non ci so-
no obiezioni, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,05, è ripresa
(Ille ore JJ ,30).

P R E S I D E N T E. Invito il M1nistro
dell'interno ad esprimere ill parere sullla pro-
posta dü J1i:so:luzionep,resentata dall sena10lre
De Giuseppe e da altri sellatœii.

* C O S S I GA, ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, i,] Governo dkhiwra 'eli ac-
cettare ,la .proposta di risoluz,ioil1e presentata
c1ruisenatori De Gius'eppe, M'llI1ffiUfao,Maffio-
letti, Modica, Ferralasco, Lepre, Branca, Bu-
zio, Venanzetti e Balbo, alla quale suocessi-
vamente ill SCLl1aJtoreNeniCÍoni ha dkhialrato
in Aula di aderilœ. Però, dato che Siti1rumo
approvando Uiil1documento e che è struta ,chie-
sta ¡la mia ,coUabor.azioill'e, V'oI1re.i propomre
una modifica.

.Ailpunto 2) si dice: « . . . a l1iber.are da mam-
s10nd nOil1 di ,istituto tuttJe ,Le fOJr2)edisponi-
biili per la .].otta aJlìla iCrÍiminalità; a ~ealLi,zzare
prontamente, a livello di autorÎità po1inka,
la di,reÚone unÎitaria e .i!1 ooordÎinrumemlJo dei
di'v,ersi corpi che .opemil1O ¡Pel' Ja 'sku:r.ezza
pubblica» eccetera. PO'Íchè non vorrei se-
dermi con tre calppellli a dkigeY'e do pems:o-
nallmeDlte .Je forze dell' ordilne J1le,u"ammÎini-
strazione centrale e periferica, propongo d'in-
serke do/po le paroJ,e: «a Jive]1o di autoriltà
poHti'ca» ¡Je awtre: «e di :amministrazione
centrale e perifedca ».

BAR T O L O M E I. Domando di pa'r-
Jare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoiltà.
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BAR T O L O M EJ. Sempllioomente per
dkhi.alrare la soddi'sfaziüne -del miü Gruppo
e degli ahri presenta101ri ddle ~ntffi1rogazio-
ni. 3 - 00712 e 3 - 00756 pèr ,la ¡pisposta data
dad Gave:t1nolin relazione ai fattti da Doi de-
nunCÏ:8Jti.

BOG G I O. Domatndo di parIaDe.

P R E S I D E N T E. Ne ha faloo1tà.

BOG G I O. Poche ¡parole, signor Plfesi-
dente; signor Presidente del Consiglio, signor
Ministro, oolIeghi, per sfiorare un tema non
tOCCatto ndh rispos.ta ai1I'ilnterrOlgazÎJOIlle
3 -00739, da me presentata, nè traHato, a mio
patrer,e, in modo suflÌdente Iilel oOlrso deilla
discussicme SiUll'OIf.dmepubblico. Mi ,niremi-
seo aLl'imddenza che sui gravi prohlemi del-
l'ordilnre pubblico haTIllloill d1~ma,di pnecalrie-
tà in cui viviamo e il dubbio che serpeggia
in vaste zOlne deIl'op.mioll'e pubb1iiCa, 1a qua-
le Don ha piÙ avuto la oertezZia dd v.hnere in
uno Stato di c1Ìiritto.

Sifuïlo al cospetto di un'insidia strisckm-
lf:, fatta d'incertezza e di forzaÌia perrnrLssivi-
tà, che prepalra ill tenreno a f.atti più ,gmvi.
Nan è :esatto oolre che la situazjione 'ÌJtal1kma
sia aJlûrettanto gra'V'e quanto la situazione di
altri ,paesi europei; lamentiamo .in più, lQj~tre
a mmnùr:i capacità difens.ive, 'I.1Inpem1ool10so
so,ttobosco, deuo da molti {(zona franoa)}
della violenza, dove propr.io lo Stato di di~
ritto viene quotidianamente aggœdito. ZOIl1a
frailllca è ,}ascuola, in oui la pnedicazione ,del-
la rivoluzi,one alrmata, le pesanti .ilntim1dazio-
ni e il sopruSlo sonodive.ntati: pras<SIÍoostante,
speCÎé\llmônte nelUe città maggio.ri; ulila 'Prassi
aHa qUa/le si è mssegnat,Ì cOlme a un male .in-
guaribiLe. Zona framca è 'tutto il .paese per le
esercitazioru. leggere deIl'ultras.inistra che
imbratta i mud ovunque, affigge centinaia di
mig1iaia di ma'l1ii£esti aibuSii'V'Í,occupa impu-
nemente edifici, intimorisce in mille modi i
cittadimi aillaDlDÌ deMa pace e, é\lnÚchè in-
contrare i rigOtri della liegge, tlInva comproo-
si:OIJ.1ee vergognose ooperture da pé\lrte di al-
CUl1ieforze, che d1conlO di essere contDo rbut-
ti gli estremismi, ma jin rea1ltà mamdfes,ta:no
incredibili preoccupazioni quando 'giUIligeil
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momento di j'nddere ,il bubbone e soprat-
tutto di tagliare il male aUe radici.

Zaina ffalnca è qualche a.r.ea dell mondo del
lavom dove ci SOThOpreoocupanti s1t1!toml
che COilcor:rOlllO,loro mailgrado, ad appesan-
tire la si:tuazione. AHa Lam,dia, per esempio,
i capiTeparto v.oogono caociati COlIlla d.ìorza
e s.i attua l'aUitoges.mone, sovve'l1tendo tutti
i principi sui qua1li si fonda un corretto ¡rap-
par-to di lavoro nell'Europa occidentale (con
la quaiñe però ooJ1.tinuiamo a faœ 1 oonti in
tema di importazÌiCmi ed esportazdODli) e ci li-
m1tiiamo a prendere atto di SIurane mé\lruife-
siaziloilJIi di solidarietà con gli autor.i dell-
l'eSipedmento.

L'opinione pubblka, ormaIÌ br.Lllta/1Îizzjata
dalla d:iJ1aganteviÌ0I1enza,registra .illfatto con
apatila e non vi,ene neanche s'eIllsibilHzzata sul-
la ciroostamza ohe, alla Landa, si è costituito
un pmceden:te di Îillcruloo}abi,llesill~fkato che,
SC:facesse scuola, ci alù:o.ntamerebbe defilliti-
vamente dé\ll~I'Europa Libera. E non 'Vioglio
paiI'lare delle ore straardÎillé\lrie, é\lmmesse, a
mil:iJoni, in 'tutta Itatlia e contestate ,soIa a
TOldillO.Siamo certi d1!e anche in queSito ca-
so non sia stato compiuto un attentato con-
tro lo Stato di diI1it!to? Ebbene, se non si fa-
rà maggiore stmda una volontà più profolnda
:J,j af,fronté\lre situazioni come qucl1Ie che ho
citato simbolicamente (alle quali sono da
aggiungere ailtœ situazioni di s'egno oppo-
sto, da a!ltri citate), qualsiasi azione repressi-
va (che non esclude ,ovviamente vaste iJ1.i~
ziative soo~aili, é\lnZiÌŒepostula) 'ContI1O,Lavio-
~enza pot,erà sO'lo i rami della mala pianta e
1,alsceràintatto ia tronco.

Diamo atto Ulnrunimemente che il] Governo
h ,tutto queNo che può, perciò mi' d.khiruro
soddis.fa,Ho; ma i~ suo lavom è drl.flÌc.ileper-
chè troppi ancüra, come diceva acutamente
questa notte il seIIlatOlI1eMa,ntimazzOIli,conti-
nuano a parila;re in Igreco. (Applausi dal
centro).

M O D I C A. Domando di pan1a1re.

P R E S I D E N T E. Ne ha faoo1tà.

M O D I C A. Signor Presidente, Ìin rela-
zione ,a/~lle,i'l1t:errogaziÛlr:Ü3 - 00719 e 3 - 00753,
debbo d:khiatraire che l'ampilO drl:bé\lttä.toche
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si è svoho mi esiÌ1ne dai~l'obbiligo di replkare
a nome de'] m10 Gruppo, ill quale si iI1k:onosce
nene posizioni espresse nella proposta di ri-
~oluz.iol1:e da noi sOit:toSicriUa.

S I G N O RI. Domando di pm,J.a:re.

P R E S 1 D E N T E. Ne ha faco~tà.

S I G N O RI. Signor Presidente, onore-
vole P,resilldent'e del Consligf1i:o, la pos1zIÌJone
del Gruppo del p3lrtÌ10 S,OCiaJÌJSltaita¡]iruno ë
già stata ~llustI1ata ampiamente daJ. clÛI1Jle;ga
Lepre.

A ccmclusilQj]lle di questo dibattJto, 3IIlche
ju :œlazione all',inteI1l'Ogazione 3 -00721 ed a
nome del Gruppo socialista, prendo atto del-
le dichiarazioni che 'il MinistJ10 dell'interno
ha fatto sia introducendo che concludendo il
nos-nro dibattito. Dalle dkhJ8JrazÍ,oni ,deil oom-
pHgno Lepr.e emerge con chí.aJI~ezza dil COIIl-
vilncimenro che ,per tut,ela're efficacemente
l'ordine pubbHoo occorre p3isswre fì,n,a,1mente
dalle paroile ai fa,nti, ,non r.k01l1rendo certo a
leggi eccezûona:lJ', ma mOSitraJl1ldo :1a v()llo[lt~
poLitica ferll1a e deÖsa di ri,sa:liJre a:i ill'3illdan-
ti e ai finanzÌJrutori deffila eversjoThe, di reoidere
i ,coUegameruti ilJ1ternazJ'Ona1i che 'l'everSlione
del nosltlI"O paese p,r:obabilmente conta, di
procedeTe, tanto per esempM.ficarœ, 'ad 'Una
pronta ed effettiva Irifolrll1a deJ1JLapUlbblica
sicurezza dellIlostJro paese.

È con questo iSpÍJI"ito che nQÍ socir3ilis.ti
abbiamo preS10 -auto deHe dlilch:ûa:raziÍoni cLeŒ~
l'onlûJI"evo1e MinistJI"o delll',Íintemo.

P I S A N Ù. Domando di p3ldaœ.

P R E S I D E N T E. Senatore Pisan,ò, lei
ha pmeserutato ben otto inteI1tx~gaz¡iODJÍed io
spero che sia oonciso n,elll'es:pI1Ïimere11 suo
palrere oirca Ie lI"ispoS1teottem.ute. Ha facOl1Jtà
di paTlaire.

P I S A N Ù. Adeni,sco slenz'ai}uro ail suo
invito anche perchè &0che il PiresideD!te del
Cons,iglio dev,e parrrtire per iJ Canada e qUJÌin~
di ,dobbiamo finin"epresto. Celrcherò di essere
breve, nrattando due aspetti di questo dib:at~
ti~o che avrebbero Pichiesto .da pairte mia un
intervel1lto moho più ampio, anche ;i(nll1eJla-

zione allile inlberrogaziani 3 ~ 00724, 3 -00725,

3 -00726, 3 ~ 00727, 3 ~ 00728, 3 -00729,

3 ~ 00730 e 3 -00772 da me presentatie.
Il primo aspetto lrigururda il;a replica di

questa mattina da pavte del Minis,tro deil1'm~

tf'rno .airea ,l'1~verSiicme di des-t,ra. P.robabH-
moote il fatto che ¡leí abb:iJa dedicato s,ala
qUaJt1:ro minuti, su 120, all'es,tr.e\lIllsmo di de~
s.ira, dedicando tutti gli a11:111ia quello ,di si-
nis.tra, 'le avrà pracut1ato una qu31l.che gÍlrata,
dildamo oosì, da parte di qualcUíl10, par oui
questa mattina ha dOiVUtOequilibrare. . .

c O S S I GA, ministro dell'interno. Que~
sta notte ho solIlodormito:

P I S A N O. Ha dovuto equiJHbra:re, :anche
se con molto più gaI1bo di quanto non 'abbia
fatrba l'ul1.tiJlna vollta. Cisono però alou'llIi pl.m~
ti su cUli devo assolutaimente re.pMcare, pe¡r~
chè SIicontinua a gururdare a questo 'P3Irmto,
che è ill Movimen>bo sooiale~Deslbra nlazionaile
da trent'anni presente in Parlamento, get~
tandaci addosso tutti i «mostri}} fascisti
che vengon.o deiHb:emtamente ed a!ptatamen-

, te creati per montare una situazjone di
emergenza sulla destra, e fair .dimenticare
quanto succede a siniSltra.

Ieri, ed anche oggi, lei ha parlato della
morte di Walter Rossd, ,e a plrapos.ilto di que-
sto fatto dov,rei fürse r.Íil'egge¡re quarnto ci sia-
mo detti in quest'Aula il 6 ottobre, ma n<:m
faccio IÍn tempo. Comunque aŒbra Je dis.si
che dopa qualche settimana se ne sarebbe ri-
[Jalr/la:ta e aVlreiÏ dovuÌ!o aggiUl11gere, quclla
volta (ma 1lon ,l'ho fatto petr un minimo di
prudeinza) che lThoŒle nlOstœ ÍJtJJda,gini le ;ave~
varna fatte e sa,pevamo benissimo che Q1Jes-
suno dei nostri aveva sparato su Walter
Ross.i.

A disltanza eLi settimane quanto ho detto
quel giiOlìll'oha trovato una conferma: Lemoaz
è staito 'rillasoiato perohè l1Ion c'era, e quei 15
ragazzi allres.ta1JÏsono stati accusati di « cOln~
corso in rissa con omicidio», pUlr di l.ooletrli
dentm. È questa una alccusa che mon sta nè
in cielo nè ,in 1Je'Pra, perchè bilsognava dire,
all1ora, chi aveva ucoÏiso WaltJer RoSisi.

Su una delle interrogazioni da me presen-
tate, e che era specifica, lei mi ha risposto
Dornendo solo alcuni dati senza importanza.
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Ma la verità è ,che Walter Rossi è SltaltOucci.
sa ane spaMe, e ]JI faltto che sila Uis,mi'Odallla
pol'izla per ritrovars.i in quelle schiere ha
dato adÌJto ad alc'Ulne ipotesi che potrei ranche
riferire in quest'Aula. Ma ritengo che, prima
o poi, su queste ipot,esi a,rriVlerà IloamalgÏistlra-
tuda. Ad .ogni mOldo r.ibadisco che illiessumo
dei ragaz2'Ji all'restati ha n}¡ent-e a -che faire
con l'omicidio .di Walter R:ossÌl.

Lei mi di.rà che esilste comunque "un leSltre-
mÌismo di deSltm, ed in l'e llÌJpeto che ,l'e.sltre-
mÌismo di destra, per Ìil 90 per cento, è UiIla
reazÌJOine a quello di silIÜstm. D'a,J.tra parrt.e
Ici ha dovuto aiIllillettere qui (ne ha .pa!I1liato
per due ore meno quatltro mÌiTIlUti) cosa sia
l'estTemismo di slliniS!t<Ila,ed altre autorevoli
voci Sii sOlno levate a questo pro¡pas1to per
eviden:mare œl modo in cui ci siamo ,aillìiva:ti.

InfatTIi il p11oaeSlSO,degenemtirvo è l]nloomilJ1-
dato con la svolta a sinistra, perchè quando
avete avuto bisogno deŒle s.Ì1n1S1treper 'pOIter
sopravvivere e avete imbawcato ill ParÜto
')odalh1sta, voi non av.ete acquiSlito una fOlrza
democmtilca (posso rtLconOSCe¡re al Partito
Süd!alri'Slta questa quailifica), ma avete apelI1to
le porte a tutta la sinistra e lIe conseguenze
adesso le s'tiamo vivendo tutti. In queSiti an-
ni, se notate bene, man malno che si SlcaJl~di-
navwno le ;]stÎ'tuÚoni de1lo Stlato, s.i illOl1it.a'Va
il faJI1ltasma dJell'estreanJismo ,di deSit.ra che neil
dopoguerra pratircamente non es,i'steva.

Vi ¡rendete conto che è 'Sitato j,nC1UJlc.a!to¡piÙ
odio .oggi in 'tutrti i settori, e a tutti j :1iiVaHi,
dj quanto non iCe ne fosse nell 1945, quando

si'almo usoilti dal1Jlaguenra civ&le? Dail 1945 fi-
no al 1964-65 abbÌJamo \Convis.suto d'accofldo.
C'.¡,mmo sì frange nos.tallgiche, che però non
dav:a:...11Jofastidio a neSlstllI10, e neailliche a noi,
che le ITostalgie le sopportaVlamo neille .noS/tre
:lì1e perchè .non ci facevrano ,nJèca,ldo nè fll'ed-
do. Ma mano a mano che vreniva mont.a¡to ,l'e--
stremismo di destL1a, mano a mano che con-
temporaneamente veniva disgregato l'appa-
rato deUo Stato da queste forze di silnistra
che avevate preso al Governo (basta fare
l'elenco delle 1eggi che sono state fatte, dei
provvedimenti che sono stati p:œSii, di ciò che
è successo con le leggi permissâ.ve, di ciò che
è successo con [la rifo11m'a carœnaJr1a; :10 sa-
pete tutti perciò non ne pa:n1erò, è pwfetlta-
mente inutile), è Sltato montalto tl« mos.tro}).

Ma verrà ill giorno che potremo sapere ¡la ve-
rità sulla strage di piazza Fontana, visto che
mano 'a mano che si va avanti nel processo si
va sempre più lcmtaJI1lodalI mOSltro fascis.ta e
vengono tilrati :Îinbal]¡lo uomini delLe vostre
parti. E la strage di Brescia? Strage fascista?
Dave sltanno i fasdsrti iIlIeHastrage di Bre-
scia? E la strage deH'« ItaMotis »? Quando si
sono approfondite le indag¡ini e~i è andati a
finire sulla sinistra s:i è fermato tutto.

P R E S I D E N T E. Sooatore Pisa:nò, si
attenga al tema.

P I S A N Ù . SÌJarno in ,tema ddordille pub.
bhco, perchè tutte queste sono -lIe premesse
di quell10 che sta ,succedendo adesso.

P R E S I D E N T E . L'ordine pubblico 10
abbiramo già dÌJscusso dm t,ermÌIThigemmail'i e
si è chiuSla la discuss:Îione. Ora g¡li intenro-
ganlÛidebbono dire se sono o DIOnSO'l1'Osod-
e!¡.sfa¡tti.

P I S A N Ù. Sdgn:OIrPres.kIrentte, 1''llì1ltima
jJ1tenrogazione che i'Oho prese.rutato riguarda
tutta quest'a situazJÌ.<me.Se non s,i può pairla-
re, d1telo e non se ne parli più. Io sto replH-
cando su deHe ilnterrogazioni allIe quali, tra
parentesi, non è stata data risposta, come
non è stata data risposta ad altre mie in-
terrogazioni.

Comunque, chiuso l'argomento «estremi-
sma di destra}) per quanto riguarda il pre-
sente, e visto che debbo essere l,imi,tatissimo
sia negli argomenti che nel tempo, vengo
alY'Ordine pubblico. E mi r,ifaocio all'ultima
mi,a irntrenrogaZÌ'one che patlla proprto degli
a1!tentati ad 'espoDJentNdemocrÎlsltiarrri, e !nella
quale si chiede che cosra ill Gov:erno iÏ:nltende
proporre.

I il poche parade: siete soddisbui, 'Voi de-
mocristiani, di quello ohe avete sentito in
ques>te ventiquattr'ore? Siete cOInvinm che,
dopo queHo che avete sentÌlto qui, sia Tisol-
to il prohierna de:ll"estremi,smo di siDJ1s1::ra,
sí'a ri'Solto ià problema delle BTigate rosse
che sparano alle ganlbe ad de:mocristiJ3Jni?
No; è tutto al punto di prima. Non è cam-
bilato é\Jsso,lutamente nien,te. Intatti pil"ovve~
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dimenti n'OTIne sono stati presi, e nOin pos-
sono neanche eSlse¡re p:œsi perœè c'è un wu-
collo peer cui questo GOIV,erno, che deve pog-
giaTe su'!l'astensione del PaiPtitlo 'comurnista,
lJOIfipuò agire 000 in £ondo contro 'l'everSlvo-
ue di sinistra a1trimenti si area una frattUlI'a.
Que.sta è la reatà.

Poi va detta un'a:ltr.a .cosa a propoSi1to d.egli
dogi alla polizia. A queSito rigua¡rdo debbo fa-
re un appunto wl Minils>tro del1':i:nJterllo, pe:r-
chè non ItuttO quello che il Ministro dell'in-
temo v,ieDJe qui a dire è esa:tto. Chi megilio
o piÙ di noi può elogiaœe le Eorze di polilZia
e i loro SE\!crifici?

Però, parIi:amoci chiE\!ro, a \fiOli 'risultano
dei fatti molvo gravá. Credete, 'ad 'eSlempio,
che quando l,e Br.Ìigate Irosse sparano a q'Ula:I-
cuna di voi o suooede qUalI.che ¡faJtto gI1ave la
po1izia .indaghi'?

No, la poHzia non dindaga piÙ: questo è un
aJltro pkcolo paIlt:icolare che dOViete ,tener
ppesente. llIlfalit.:iio già ve .l'ho detto 1123 g.iu-
gno di quest'anno, quando ancora 1I10tIl.era
cominciiata l'offensiva. V,i ho detto: state at-
tenti perchè le gambe sono vostre, la pelle
è vüstra, e ve 10 ripeto. E adesso vi oonferrno
\~he Ja polizi:a non fa mente pe:rchè è r1dOlHa
Hno strumento di potere, è r.1dotta un'o stru-
mento del Partito comunista, salvo alcune
[,r.aJllge. (Commenti e proteste dall'estrema
~inistra) .

N dottar Improta, capo della squadra poli-
tica di Roma, è iscritto alla CGIL; questa è
un'altra notizlola. (Comrnenti dall'estrema
c;inistra e dal centro).

In quest'u:ltJima anDiO non è Sltata f.E\!ttJaiUna
soila indagine nei cOIllfro:Diti degli ex,trapaJI1la-
mentari dj sinistra, o, se è stata effettuata, i
l'i.suLtati sono stati tenuti ben chiuSl~ ll1ieioas-
seNi degli uffid po¡]i1Jic.:iÏe deLle qUelstwe. In-
fattlÌ, se il Miln~stlro de¡1Jl'intŒ1TIlo DaSSIe ¡g,t'alto
m'esso al oOIJ:i:rentedei risu<ltlati di cel1te ilnda-
G~TIli,mi domal1d0come il1'E\!iT1JOn.avrebbe
provveduto. In effetti ,quando abbiamo Idet-
to, alllche per voce di GœorgiiO Bocca (p:e:I'Chè
è stato letto un pezzo di Giorgio Bocca), che
la questu.ra COinosee i nomi dei 'Capi ,deHe or-
ganizzazioni, i<lMi,n~S'tro dell'ffint¡e¡mo ha .deHa
ieri: a"Jlora i nomi Ji chiederò a Bocca. Però,
onorev'Ül!.;; Ministro, slUi gio':l'na,Jj dì sabato
:':corso c'era scdtto che a MÌ1lano e a Roma ,le

questure si era:no decise a convooar.e i capi
d.eillle formazioni ,extra,parlameDitari per co-
municare 'lo.ro il d:Ïivieto de!Ha ma:nifesta:ziJome.
EVlidentemente salnJJlo ohi sOIno; se 'no, come
poltevano eonvocai!'li?

c O S S I GA, ministro dell'interno. C'è
differenza tra capi .degli autonomi led espo-
nenti ext:rapaI'lamel1'tIani.

P I S A N Ö. OnorevOIle MinÎ<s.tro, i gl'Ulppi
che sparano sono lIe punte di diamante di
queUe fOl'ma7JiOtIli. Non andat.e a ceI1canH SIul-
la luna o a perdervi tra i oollegamenti inter-
na:Úo11ali, anche se'Ci sono senz'aihro, rperchÖ
ci sono sempre stati, perchè quelLa del,tenro-
risma rn I tailia è .una tecnica .che è 'stata se..
gU:ita dai parÖtiÏ comunisti im tutlto ill ffiO/11do
dovunque hanno voluto <conquistare dJ pote-
liC. E basta che vi leggi,ate la storia di, questi
ultimi dnquaTIta anni per avemne cOlIJ:ferma.

E poi vi stupit.e se <nelIlescuoIe si a¡ppll,aude
aHa noVizia che hann:o sparato ael un va'Stiro
consigliere regionale! Lì sono le basi, quel1i
sOIno gr.uppi ol1gE\!nizzati e tol1\erati. QuanJtc
vOllte vi abbiamo detlto dì s.tane attenti, e ci
avete riso in facoia. Quante volte viÍ abbiamo
avvertito che queste organizzazioni hanno
nome, cognome ,e indirizzo!

Ora è a voi che ilJ1Jteressa agi're cont:ro il
terror:ismo. E Sliamo d'E\!ccordo ohe non oc-
corrrono leggi eccezdionaM. Ma vogliamo :a.p-
pHcare quelle che <c:Î'sono? Nel giugno 'Seolt'-
so qui si è varalta una legg1e .ohe prev.eeleva
l'aggravamento eleHe pene fissate dalla legge
Rede. Io d:issd modestamente che .la Vloba,vo,
perchè el1a assurdo che non l'O facessi" ma
che nan serviva a niente per,chè la ,legge [}j()'l1

"\i.eJ1JCappm.cata.
L'ufficio politico della questura di MilJra.no

in un anno (e sfido chÌlUnque a dÌfmostmrmi
il contr.arlo) ha 'effe1Jtuato tne brillllaJllIti azio-
ni. La prima qualche mese fa. Ha fermato
un J'ú,g8JZZOdi destra in macohirna, g¡Irl ha Jtro-
va¡t'O una fianda e rIa ha arnestalt'o. 11Thsettem-
bre, poi, Œn alt.ro ¡ragazzo di destna, aggredì-
w '¡n V:¡8 ManC'ÍJlli dove è la sede detl:1a Fede-
r;:>.z.lIOf;.2-da teppisti 'pos.si che gli hanno fra-
cassato la maochillna, p.er dilferndersi ha :Ìin1

tmgnar~o il crick. Mentne gli aJggressori se .ne
~ono a:ndati :iJndisturbati (come è 'succeSlSO in
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l.m'alltra .occasione nella qualle .ai haamo Slpa~
rato addosso ÍIll presenza della polizia che
non si è mossa) questo ragazzo è stato 3mre-
stato per « portIO abus¡:ùvo cli arlck », denun-
dlato aLla magÌtSltratura im stato di aJI1reSito,
processato e condannato ad un mese.

Di qu:et1i della siniSit:Da, ,j¡nVJeoe,che S'imua.
vemo dallla mattina alla \Sera e fan,no qUellQo
che vo~Hono, non 'Se iIle prende .m~an.che uno.

O, per meglio dire, Uino lo hanno preso.
venerdì scorso sono stati presi d'assallto il
« Leone XIII» e il « Sam Carlo », due istituti
cattolici di Mi1ano piuttosto noti. Hamno spa-
rato, lanciato molotov, facassato automobili.

NeŒlo scappare, un'O cIdlloro è -caduto .11Ielle
bracoia dcilla polizia, che [lOinpoteva ,fail1ea
meno di pre11Jc1eœlo.Aveva l1IlJachiave j¡ng1!ese
hhJ.ghiss;Îma. Ha[li11o dovuto alt'restrudo per-
chè c'erano i testimoni, ma è stato Jmmedia-
tômente rilllasc:ié\itoperc:hè si ë detto che a S.
Vilt'toll~ nO[l c'era pOSltO.

Ora, di fronte a quelLo che vi sita suoced€Œ1.
do, voli demooristiani vol,e¡te riflet:teil'e un
po'? PeT(~hè ogni volta che par}¡¡amo CO[l fun-
zilO/nari di .palJÚa e r1nf.accìamo queste case,
ci v,i:êll1:eSiilstematÎcamemte ri,spolsto che ha[]~
no l'ordine eli non rugire cont11o ~a siniÌlStil'a?

E lei, onorevo!le Mill1Ls,tr.o,InOIIlpuò lIlegado
perchè posso portade le prove, e anche qui
ho fattoO dei nomi. Questo vUOll dire forse
che gli ordini vengono dati a sua insaputa,
e che lei 'non sa quello che avviene nelle
questul'e d'Ita¡Ha? È un dato di fatto, COHlUin
que, che per mesi 'e mesi ,Lebande mosse han-
no fatto quelloO che hanno VoOluto, e solo in
questo pCl1i'Odo, in vista di questa discussio-
ne sull'ordine pubblico, c'è stata qualche rea-
zione da parte della polizia cli Roma e di
Milano.

DlJJl1ql~e, i CéIJs.isono due: allei, I1ipetlO, s,i-

gn'Or Mi,nistm !llC\11sa quelLI.o che succede
neille questure, oppUire ë lei che di'r:ama que-
sti. ordilni. Queslt,e cose del lI'esto pOltete ap-
pren.de:r,1e an,che vo.i demoarislt1all1JÎ. Abj¡ta:te
tutti in quakhe città, avrete tutti delle amici-
7ie in qualche ambiente della polizia o dei ca-
rahinieri. Indagate, e se dico delle bugie,
smen1Jitemi. Vi pipeta che la polizia ha J'orcli-
ne di non muoversi. Non so se in queste con-
dizioni, onorevole Ministro, lei possa venire
qui a dirci legittimamente ch'e jjl Gove.rn0

provvederà a repr.imere d:l terr.OII1ismo di si-
nistra.

Oltre tutto, a noi dsulta che 1n determi-
nate occasioni certi reparti di 'polizia si sono
nidìutati di i,ntervenire quando è stato dohie~
sto H loro iÏntervento. Ê un'affemmazioThe gra-
vissiÏ:ma di cui mi assumo tutta la IrespOlTIlsa-
bilità. Ma è aocaduto che certi reparti di po-
,Jiz'ia, quelH armat1, hanno detto: nro, J1IOiiIl'Oin
8IThcùiamocontro queliIi di sànistra. QuelS'ta sa-
rebbe }a polizia che vi deve cJj¡foodeœ, coHe-
ghi demool'iS'tiani, la poliÚa che deve :r.1S1ta-
biMTe ,l'ordine?

E veniamo subito ,ai provvedimenti .che è
necessar:io adottare, senza toocare tanti altri
argomenti. Per p11Îma cosa è neoeSls:rur.i1O:so-
stituire i queslori di MHano e di Roma, per-
chè se essiÏ hanno darto illl questi uhi(mi mesi
ccit'ti ordini ad llOro uommi v,aDino sostituiIti.
ln secondo luogo, bisogna elämÏinaœe comple-
tamente gli attuaili cOll11ponenti .degLi uffici
po¡litid di Mi~aI1!oICdi Roma, dalI fU11ZáI0il1:aT.io

'in capo all'ultimo dei piantoni, e sostituirli
con goo-1e deoisa.

La terza mLsura è queHa di opporsi deci-
samente ail sindamto CGIL neHa poMzia (ma
su questo voi democristiani siete già d'ac-
cordo e qu1ndi nlOln :Ïinsisterò su que&W ta-
sto) perchè, altrimenti, ti s,aIuto polizia ha-
liana!

Il qururbo pmvV'edimento dOV'l'ebbe temide-
re a dare maggÎo:re po,t'ere ali calt'abdnieri. Voi
s<!pete, e se non lo sapete V1e110dico io, che
in serv:zio di arrune puhb}Í!co i ,repa:rti dei
carahin1erì devO/no sOlttJosJtare e obbedilre ag1i
ordini del commissario di polizia. I carabi-
nieri non pO'SSOIIlOprendere ÌiniÍ'Z\:Ïiart:irv.c, devo~
no obbedire, ripeto, agli orc1ini del cOillrnis-
salrio di polizia. D.ate quindi, in cer,te ,s[,tua-
Úoni, un po' più di mano libera adoa.mhill1ie-
r:, che resta1no 'l'unica cosa seria j¡n q"-liesw
scasSiwÌ'ÌiSs.ÍInopaese!

Ma a'nzitutto appl1chiamo le leggi. Sd. con-
tirvu:ano ad aggravare Le ¡peine: ma che cOIsa
sign1fÌca, s,e poi .Ja legge nlOtnviene I1.Ì1spettata
perchè viooe dato l'ordine di noOnrispettarla?

Che Gasa facà.:¡,mo? Aggmviam10 ,ancora? Non
c'è più niente da aggravaœ: le Jegg1Í che ci
son0 sarebbem più che sufficienti per rÏsta-
bmre UlIl m1nimo di ordine.
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Siamo d'accordo, cameè stato già detto da
diverse partì: dl dissenso c'è e sì deve ma-
nifestare; chi non è d'accordo su questo?
Ma una cosa è maJnifesté\JreH d.Ï1ssensoe una
cosa è sparare, e sparare addosso a voi; e
guardate che la musica è appena cominciata.

NOll credia:te che v:i vengG\JllOa spa¡ralI!e (ed
io mi auguro che la smettano, ma purtroppo
non 10 credo e neanohe ill ministro Cossiga
è tanto sicuro di questo) per gli scandali,
per.chè ,avœbbero dovuto conlÌ/noiare a spa-
raœ chi1s,sàda quando. Quœte che vi colpi-
scano non sOInopaJHotroqe(l pUI1!1t1ive )}, sano
T,alLottale che vl()~lilOno ammoJ1bidÌlre ¡la oLa:s-

sC' dirigent.e dé!!la Democrazia criSlt.Ìlana per
r,en:derla piÙ duttJiI1e a un governo di 'emer-
genza dove devono imbarcarsi i comunisti.
Questa è la veJ1.iJtàelementaiI'e. parpaile, tutto
il resto sono chiacchiere.

L'euI'ocomunismo, il compromesso stori-
CD,la Repuhhlica ,conciliare: sono tutte baJle
che veng0ì10 raccontate per spingervi poi, a
suo,n di revolverate, a fmre querllLoche 'Voglio-

no lOTO. Rendetevene conto una buona volta.

Devo toccarre al1Jri due pUlllti. Ii1 .promo ri-
gualrda la scuola. È già stato detto, e :11Ionmi
sofferme:rò su questo argomento, che ']Ia'S.CUlO-
J3. è l'urnversiltà delIla vÌiole\nza.Ma ad urn IOOT-
to punto, vis.to che esistono a:nche dei prov-
vedti:mentj diso.iJp1ina:ri che poSs.om:o ,essere
adottati, non potrà ,ill Mi:niÌsuro dcMa pubbli-
ca istruzione, d'accordo col Governo, es.pel-
lere da,]te ,scuole de1\la Repubb1ica quei 4, 5,
10, 1000 studenti 'che fome.ntano ,i dis:olrd.iJnP
Non è ípossibHe s.baiJteme fruoI1i iU\lla pamie?
Guarda,te che la mögg1orarnro degli studemÛ
vuole studiare, e trova sempre gli stessi

che orgal1izz~}() i picohetii sulle porte, ha-
stonano i moderati, distnlggol1o le installa-
zjoni soo,la:sti!che.

L'ultimo argomento riguarda la radiote-
Ì<ò\íi,sioI1!ei,taJi.ana. A queslt.o propos.ito paiIllo

anche c.ome componente ddla Commis.sÍlOne

di v,igi.lanza e di controll'Û sulla RAI-TV. In
una dElliIe ultime riunro!llJi eLi COIl1l:missÍione

l'onorevole Bubbico, democl1is.mall'lo, è insor-

to p;::rchè la ,teJev1si,one ,SIiera pro£usa in UIlla
ditI,amazioiJ1e continua contro un vostro ,di-

rigente arreSlt'atJo ultimamente. A quel pun-

to, ho dovuto ricordare a Bubbko tutte le
volte che da parte nostra si erano denuncia-
iJi fatti del genE.:ll'e.La RAI-TV, tm J',a'ltro, si
trova in una sriltuaZlÌone rpaI1Ücolariss.ima: Ines-
suno può .iJntervemi.re su di essa.

Onorevole Presidente, faccio un moiso che
rnentra sempre í]]¡sll'aa:gomento. Abbiaa:no
consegnato adesso la relazione annuale: eb-
bene, in tale relaÚone, sia da parte di quella
di: magg.ior.anza che di que11a mia dil miDlorn.n-
za, v.iemlcmesso in T1sa1to ,.iJlfatto che neSlsun
pé\Jr'lamentare è in gmdo di oper:are dil miilÚ-
ma controUo sulla mdiotelevisione ¡italiana;
infatti, siccome .il Governo non risponde più
sulla RAI-TV e siccome nessuno di noi ha
h possibillità di presentare '.iJnteJ:1roga:z.irQ¡ni
sUJJil'opômto delila radi.ote1evis1one di StartD,
Themmeno 'a¡itraiVerso Ja ComllllÌS's'i:one patrl1a-
mentare, finisce che quell' ente statale di in-
formazione è completamente allo sbando. Là
dentJl10 c.hiunque fa qUle'1/1oche ,gli pane. Nes-

sun'O può intervenire, nessun'O può sdndacare,
nessuno può ,andatre a d1lre: faterra :fun.ita, ¡per-
chè in questa mé\Jniera indtate a/Ua de;Ji,nquen-
za, .Ï1DJchatea!11'0idio. Nessuno qujndi può Ti-
chiamare questa gente a un mi:l1ii:mo <di.se.
detà d:eJU'in£orrmaziolI1e.

Guardate che un buon 50pCI' cento di quel-
lo che st'a succedendo nel 'nostro p8Jese in
term~ni di v101lenza, in termini dd odilO, in
termini di defOll1maÚ01nJe de;¡~e ill0tiZlÌ'e, pall1te
claJ comportamento dei sePVi.zi 1Ì1ll,format,i.vi
delHa ra:dioi!..ele'\liisiorne.Biso~a che iJ ,PruriLa-

mento £omuisca a!J1a Commissione e agILiSiteS-
si pa-rla:me.11'tari Ui110 Sitrumem.to :Ìidioneo ad
cse:Á~dtarre H co.nt'l1Ü11IIoe lIa v,igiŒarrwapre:vi'slti
dalla legge ~ e l'interrogazione è il minimo

che s,i 'PUò 11Ì!d1liooer.e ~ pe¡r p¡ote.r intlffi'Ve-

nire.

Pe-i' condude~e: Sé\JrÒpess:imis.t1a, 'ma 'sono
conrvilì1to che ques1ta t'Ornata eLi di,s.c,1J¡ssiollli
sull'ord'¡'ne pubblico n.olI1ha it"isoJ,to asrsoluta-

m'ente ;niente. Ed aHoJr.8..,alf\riva.ti ,a questo
pl: ;--;:to,íllGll1mi resta, coJUegbi democI'Î's,tli:alIlj,

.::Ì1.~brvi tanti augu.d: gli augUiri che qUelUi
continuino a sparare solo alle gambe. Riipar-
leremo, purtroppo, delle aggressioni deHe
Brigate rosse, perchè non le fermerete con
quanto è stato detto ieri ed oggi in questa
Aula!
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E slÏ.ccome si:ete lin baHo voi (per cad1tà iThon
augu:r,o del maLe a nessuno, !!lon <l'ho :aJUguJra-
to mali iln vitia mia) e tOicCaJJJO'Voi pel'chè, 10
riconosoo, voi s.i.ete ill piila:Sltno port3lIl.t1e de/Ua
democrazia e della hbertà in questo paese, e
siocome ai tengo a vivere da uomo libero in
un palese l~bero, qua'l1do vedo che .i!lgioco a,r~
r.iva alle estreme oonseguenze mi preoccu-
po, ci preoocupiamo per voi e vi auguriamo
buona fortuna.

V I L L I. Bravo Pi:s.anò! Tu ,sì che te :ne
intendi di qU'eno che è :n taiHa. Sei un g:ffilio!
(Vivaci repliche dall'estrema destra. Richia-
mi del Presidente).

FRA N C O. L'ha .capito runche AThda:-eot-
t j, ma ni011ha a'Vuto ~l coraggio dil preDidJere
)8 miSllT'e necess.arie. Ques:ta è 11averità! (Vi-

1'aei commenti dall' estrema destra e dal-
l'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Onorevoli colleghi,
vi prego di torna1re aUa tmnquilrlità, 'anche
perchè dobbiamo passare alla votazione del-
Ja proposta di risolluzione che è stata pre-
sentata.

Se ne dia 'nUlOvamel1Jte1etrtuoo,

P A Z I E N ZA, segretario:

Il Senato,

udite le comun'Ïcazioni fatte a nome del
Governo dal Ministro dell'interno,

esprime viva preoccupazione per lo sta-
to dell'ordine pubblico caratterizzato da per~
sistenti e gravi manifestazioni di criminalità
comune e politica e da nuove forme di ter-
rorismo che minacciano, con la vita e la li~
bertà dei cittadini, le basi stesse della convi~
venza civile e democratica;

sottolinea la necessità di isolare e di con~
trastare chiaramente nel paese tutte le for~
me di violenza, evitando ogni repressione in-
discriminata ed assicurando il pieno rispet~
to dei princìpi costituzionali e degli spazi
di libertà e di dissenso che il popolo ital'iano
ha conquistato con la resistenza;

manifesta la piena solidarietà alle vit~
time degli attentati ed esprime a tutti i ca~
duti delle forze dell'ordine la riconoscenza
del Paese.

lil Senato,

impegna il Governo:

1) all'attuazione coerente e ferma della
legislazione esistente ed a promuovere la fat-
tiva collaborazione fra tutti gli organi dello
Stato che possono e debbono concorrere alla
realizzazione della politica dell'ordine pub~
blico ed alla difesa della legalità repubbl'i-
cana;

2) a favorire un rinnovato assetto della
sicurezza pubblica in cui sia garantita con
la revisione normativa ed economica la più
adeguata preparazione professionale degli
appartenenti alle forze dell'ordine per i com-
piti cui sono preposti, nel pieno rispetto dei
loro diritti; a liberare da mansioni non di
istituto tutte le forze disponibil'i per la lot~
ta aHa criminalità; a realizzare prontamente,
a livello di autorità politica, la direzione uni-
taria e il coordinamento dei diversi corpi
che operano per la sicurezza pubblica, al
fine di evitare ogni dispersione ed intralcio
nell'espletamento dei servizi;

3) ad adeguare i mezzi finanziari e le
strutture giudizi arie affinchè la Magistratura
possa svolgere i propri essenziali compiti e
a dotare la polizia dei mezzi tecnid neces-
sari per l'assolvimento del proprio servizio;
ad attuare gli impegni già assunti dinanzi
al Parlamento, anche in ordine all'istituz'io-
ne di un si,stema di informazione e di con~
troUo dei dati relativi alla delinquenza, allo
stato dei procedimenti giudiziar'i ed alla con~
dizione dei detenuti; a rendere il sistema car~
cerario più sicuro e pienamente armonizzato
con le norme della riforma penitenziaria, at~
tuando ch'iari indirizzi per l'organizzazione
degli istituti differenziali di custodia e per
una nuova politica edilizia carceraria che,
assieme alla revisione del trattamento degli
agenti di custodia, assicuri la realizzazione
di carceri moderne e degne di un paese de-
mocratico;
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4) a predisporre la rapida esecuzione
della riforma dei servizi di informazione e di
sicurezza, indispensabili per una efficace lot-
ta contro il terrorismo e l'eversione, nonchè
ad assumere ogni opportuna iniziativa perchè
si possa sviluppare la collaborazione anche
operativa a livello internazionale, nel rispet-
to degli ordinamenti vigenti.

Il Senato,

richiamando la validità delle indicazio-
ni e degli obiettivi contenuti nelle dichiara-
zioni programmatiche del Governo e nell'ac-
cordo di programma, ne auspica la coerente
attuazione, affermando la propria disponi-
bilità alla più sollecita definizione dei prov-
vedimenti legislativi previsti o già presentati
dal Governo in Parlamento.

Il Senato,

sottolinea il valore di una potitica glo-
bale dell'ordine pubblico e democratico ca-
pace di suscitare e di recepire il più vasto
consenso della comunità nazionale.

6 - 00002 DE GIUSEPPE, MURMURA, MAFFIO-
LETTI, MODICA, FERRALASCO, LE-

PRE, BRANCA, BuzIO, VENANZETTI,

BALBO, NENCIONI

P R E S I D E N T E. Rkon:1d,o che !l'ono~
revoJe M~n'Ìstro dell'l''Ïn\Jerno, arI fine .di 'e:hm-
ri:.œ la pon:ta1Ja de\! docume:ruto, ha p:I'IOpoSJto

di ¡ÌJns'êD1re,ad punto 2, dopo le parare: « a li-
vello di autor1tà po:Ht:Ìlca », le a'ltrre: « e di
ammil1ij\s.tt~aziJÜlIllecen!t\I'al1e e lpieDis£e¡rica».

Metto pertanto 'ai voti ~a pro¡pOista dli' Imso-
luZJÌoll1enell tes.to co.sì :i1l1lt:egrra1Jo.

Chi l'approva è pregato di aJlzave 1a malIll().

È approvata.

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. InvÏ!t?ovI senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute ailLa Presidetnz.a.

16 NOVEMBRE 1977

P A Z I E N ZA, segretario:

BONAZZI, CARRI. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e del tesoro.
~ Premesso:

che l'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) versa in una sempre più
grave e precaria situazione economico-finan-
ziaria a ragione dei sempre più estesi suoi
disavanzj;

che talli difficootà SOD!OaJ1COIffipiÙ .aiIllpHa-
te in quanto molti contribuenti non pagano
regolarmente i contributi;

che occorre colpire l'arca dell'evasione
dei contributi che non è assolutamente, in
ogni caso, ascrivibile a] settore delle aziende
municipaJizzate;

considerato:
che, in relazione ai criteri con i quali

si finanzÍano le aziende di trasporto (criteri
di ,finanziamento .derivato), i comuni che ge-
stiscono dette aziende hanno, per l'anno in
corso, uno sbilancio finanziario di circa 500
miliardi conseguenti al fatto che nell'anno
in corso vengono finanziati disavanzi del
1975;

che la situazione di carenza economica
e .finanziaria delle aziende di trasporto è di
ordine strutturale e che, maLgrado le 0pipor~
tune e continue iniziative per adeguare le
tariffe e migliorare la produttività, non po-
trà certo essere raggiunto il riequilibrio che
lo stesso accordo programmatico dei ¡partiti
ritiene pOSlsiblle solo attraverso un congruo
intervento finanziario nazionale;

tenuta conto .che il Fondo speciale per le
pensioni degli autofe.rrotranvieri presenta un
residuo attivo (caso veramente straordina-
rio) di circa 250 miliardi, con il che è dimo-
strato che vi è una contribuzione a carico
delle aziende superiore alle erogazioni,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Governo intende as-
sumere per evitare che gli amministratori
delle aziende municipalizzate si trovino co-
stretti ad inadempienze in relazione a con-
tributi non necessari per l'equilibrio della
gestione previdenziale e rischino pers1no la
incriminazione, come è avvenuto recente-
mente a Genova dove sono .stati denunciati
12 commissari ed il direttore generale della
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azienda tranviaria per omesso versamento
dei contributi ¡previdenziali.

(3 -00775)

GIACALONE, MARANGONI, PINNA. ~

Al Ministro delle finanze. ~ Per sapere se
risponde al vero la notizia di stampa secon-
do la quale in Italia, contro una vendita di
1.800.000 televisori a colori, avvenuta negli
ultimi mesi, siano stati sottoscritti meno .di
mezzo milione di abbonamenti.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono .di conoscere le misure predisposte per
impedire una così mass1ccia evasione fiscale.

(3 - 00776)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCO TATÖ Giglia, SGHERRI. ~ AZ
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

in base a quali criteri sono stati posti
neBa medesima cella, nella Casa circonda-
riale di Reb'ibbia, Gianfranco Ferro e Pier
Luigi Concutelli, imputati tra l'altro dell'omi-
cidio del giudice Vittorio Occorsio, fatto per
iJ quale devono essere processati, avendo
anche presenti le loro contrastanti posizioni
processuali;

in base a quali criteri era stato dispo-
sto che la medesima ceLla ospitasse Gianni
Ferrorelli pure imputato nel procedimento
relativo al giudice Vittorio Occorsio e che,
secondo quant'è emerso da notizie di stam-
pa e dagli atti del processo in corso a Roma
contro Francia, Salvatore ed altri, mantene-
va i contatti con la malavita organizzata
(banda Vallanzasca) e il movimento politico
{{ Ordine nuovo }} al quale haI1lllo rivendicato
l'appartenenza sia il Ferro che il Concutelli;

se, a giudiz.io del Ministro, in tail.e fatto
non siano da ravvrsare responsabiHtà di ohi
dispose o consentì che le tre persooe ¡pre-
dette venissero destinate neLla stes,sa celia
daMa quale tentarono poi di evadere.

(4 - 01487)

ROMEI, CARBONI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere, con
riferimento alla istanza prodotta da molti

professori interessati all'espletamento .delle
procedure concorsuali per lIa sistemazione
in ruolo dei presidi incaricati nelle scuole
~econdarie ed artistiche, quali valutazioni
hanno indotto il Ministero a non tener conto
delle ragioni addotte nella istanza medesima.

Gli interroganti, tenuto conto che l'esple-
tamento del ({ concorso per titoli integrato
da colloquio )} richiederà tra esami, verifiche
ed approvazioni un lungo periodo di tempo
prima di arrivare alla immissione 'in ruolo
dei 1.900 presidi interessati, chiedono inoltre
di sapere se il Ministro non ritenga oppor-
tuno un ulteriore approfondimento anche in
sede sindacare di possibili altel1native, sugge-
rite tra l'altro da iniziative legislative pre-
senti nell'altro ramo del Parlamento.

(4 -01488)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 17 novembre 1977

P R E S I D E N T E. 11 Senat-o torne-
rà a riunirsi domani, giov.edì 17 novembre,
in due sedute pubbliche, la prima a:Ile ore
10 e la seconda alle ore 17, con il seguente
ordine dell giorno:

I. Interpellanza.

11. D1scussione dei diSlegni dà Jegge:

1. Oontriihuti dOViU!tiall'Ente !I1azionale
di prev:i'denz;a e !assistenza ¡per gri IÎlIDpie-
gati deH'agricoltura (EN-PAJA) (885).

2. Coolcess'ionedi lUiIl contriibuto straor-
dinario di lire 6.000 mmoni a favore del-
l'Ente ,autonomo ¡per i'acquedotto pUigHe~
.se ¡p.eril 'dpianamento dei dis.aJVG\lnzidi bi~
lancio :(847).

3. Estensione ad altre oategorie di iper~
sonaI e de¡Ua nOl1IDatÌivadi oUIÌall decret'O
,del ,Pregj¡dente del1la ReplVbb1ica 22 ktgli'O
1977, n. 422, oonœmerrte 1a D!U{)lVladisci~
.pIma dei com¡pensi per \Lavoro sltmoJ1diIl1'a-
rio ai dipendenti dello Stato (870).

4. Co¡pertJUra finanzia:rÏoa del decreto de'l
,P.res:Î!dente deLla Repubiblioa oonlCelrl1ente
m'odMÌJcazioni ~i :trattamenti economici e
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normati:vi ilIlma1JerÌiadi trasferta e di too~
,gl,oca, previsti Idaill1all.egge Il febhraio
1970, n. 34, e successive moclificazioni ed
invegrazioni, SiUI:1ecompetenze aClCessorre
,diel¡personale dell' AÚenda <autonoma delle
fermvie dello Stato ¡(921).

5. Coper1Jum finanziaria del decreto del
,PresjJdente deMa iR:e¡puihblica conœrne:nte
Ira nuova discilipl1na dei compensi per iLa~
'V'oro straoJ:'lcl;i:n;ario~i dipendenti della
Azienda autonoma delle feIT'ovie dello
StMo (922).

6. COIpertura finamziaria del decreto del
'PTesidente deLla Repubhlirca concernente
lIa nuova disciplina dei! ~avoro straordina~
,rio e ,diSlposizioni ,in materia di orario di
IlaNoro ¡per il ¡personalle delle Aziende di~
pendenti dai! Mirrisltero delLe !pO'S'lee delll.e
telecomunilcaz¡ion:i (950).

III. Aiutorizzazdoni a ip'l1oœdere in giudizio
(elenco allegato).

Interpellanza all'ordine del giorno:

SCAMARCIO, CIPELLINI, TALAMONA,
VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ P,er cano-
scere qual è l'intendimento del Governo sul
problema delle tariffe assicurative per RC~
auto e quale sarà la relativa risposta che si
accinge a dare alla richiesta di aumento del
13 per cento avanzarta dall'Associazione delle
imprese di assicurazione (ANIA).

Non sarebbe inutile ricoI1dare alcuni ele-
menti di fatto che se veri ~ come natti
sono rispondenti a reaLtà ~ porrebbero la
richiesta di aumento delle tariffe nell'ambi~
to di una ennesima speculazione tendente
a lievitare i già cospicui guadagni che le com-
pagnie assicuratrici traggono dal ramo.

Secondo alcuni dati statistici fOIiniti dal-
J'INA il ramo della RC~auto è tomato ad
essere attivo dal primo semestre del 1977.

Del :œsto ciò veniva anticipato dai dati uf~
ficiali del {( conto consortile}) al 31 dicem-
bre 1976 da cui 'si poteva rilevare un netto

miglioramento in questo ramo assicurativo
rispetto ai due anni precedenti.

Infatti, nel primo selIIleSltre dell'andamte
anno, il {( conto consorti1e}) si sarebbe favo~
revolmente modificato per le ,compagnie per~
mettendo alle stesse un ritorno all'attivo
del ramo RC-a.uto: cioè le compagnie, per
i primi sei mesi del 1977, avrebbero incas-
sato più denaro di quanto sono state cosltret~
te a pagare per il risarcimento dei sinistri.

L'ANIA dimentica anche come nel 1976
la frequenza dei sinist,ri è notevolmente di~
minuita scendendo al 18 per cento dal 28
per cento dell'anno precedente: e tutti sap~
piama pure ~ tranne l'ANIA ~ che la fre~
quenza dei sinistl1i è un dferimento d'ob~
bligo per la quantiHcazione delle tariffe.

Nè va dimenticato che, comunque, vi sa-
rà un aumento inevitabile delle tariffe a
causa delle innovazioni introdotte dalla nuo-
va 1egge entrata in vigore alcuni mesi or
sono.

Infatti l'ampliamento della copertura an~
che ai terzi trasportati già di per sè compor~
terà un ulteriore aumento del 4 per cent'J.

Ancora un 8 per cento in più gli auto-
mobilisti dovranno pagare per adeguare i
massimali delle polizze ai nuovi {( tetti}) sta-

biliti dalla legge.
n che significa che i 18 lIllildoni di auto-

mobilisti dovranno quasi tutti sobbar.carsi
ad un totale aumento delle tariffe relative
alle polizze RC~auto nella misura del 25 per
cento.

Troppo, veramente troppo, specie per chi
l'automobile la usa come mezzo di lavoro.

Ma v'è dell'altro, ed è questo.
Dallo gennaào 1978 ver.rà abolita la far-

il11!U1a idel110 ,{(IOOOIl1JtlOoooddZlÏ:olIlasto}) e Ja tra-

sformazione di queste polizze in «honus~
malus}) obbligherà molti automobilisti al~
l'esborso ulteriore di quasi il 20 per cento.

Cioè, per una parte dei 18 mmoni di auto-
mobilisti, l'aumento sarà del 45 per cento.

Veramente troppo chiedono le compagnie
di assicurazione oltre a quanto illecitamen~
re lucrato per interessi per gli ingius1lificati
ritardi con cui continuano a pagare i r1sar.
cÌlIIlenti.

La riprova la si ottiene leggendo il comu~
nicato della stessa ANIA in cui si parla di
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stabilire una somma di 250 miliardi di lire
per «investimento nell'edi1izia popolare e
convenzionata ».

Altro che conti in passivo!
E perchè mai questi 250 miliardi vengono

tirati fuori solo in concomiianza della ri-
chiesta di aumento?

Si chiede, infine, di conoscere i motivi
per i quali il Ministro dell'industria ha con-
cesso alI'ANJA il rinvio di un mese (dal 30
settembre al 31 ottobre) per il deposito dei
dati riguardanti il settore ltC-auto.

(2 - 00143)

Autorizzazioni a procedere in giudizio:

1. rontro iJ senatore FRANCOper con.
,oorso nel reato di diffamazione con mlmez-
zo Idclla stampa l~artico.1i 110, 595 del Co-
¿jee ¡penale e 13 ,dd1la legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. 'LV, n. 44).

2. contro il sena!tore DEGOLA¡per con-
corso [lelila c'OŒltrcwvenzione agld articoli:
659, secondo comma, del Cùdirae penale
I~eseœizio di mestieœ rumQroso, in ora

notturna, :lin CenJtro abitato); 55 e 1161,
n. 2, del oodice detla naIVÍlgaZÍone(esecu-
zione di nuova opera in zona di demanio
marittimo, 'senza :La prevista a¡utorizza-
zione); 734 deil Coidiœ rpeltlale ~di'struziOlIle
di be1lezze naúu:ral1:iin luogo S'oggetto a
8Q)e<::,ta:leprotezione); 3:1, primo 'COmma,
e 411,:lettera b), deN:a legge IltI'lbanistÍiCa17
agosto 1942, :n. USO l~delmaliiZÍ!onenon
autorizzata); 711e 77, [et'tera c), dcl deere-
,to del \Pœsidell'te de11a Repuibiblioa 7 gen.-
na:io 1,956, [l. 164 i~omils'silQIledi opera di
,rafforzamento e pll1ll1te:llamento alI fine di
evitiaTe crOtlli durante1:aN:ori di demoli-
zione) (Doc. IV, n. 45).

3. oontro i sÌignom iNICOLAZZIAilifonso e
SCAVUZZOISal1V'arf:ioreper il œato di vili.-
[penJdio de1le Assemb~ee Je¡gis.Lati~e (arti-
ool1i 81, 110 e 290 del Codke pena!le (Do-
cumento IV, n. 46).

La -seduta è tolta (ore 12).

Dott. PAOLO NALDINI

'Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


